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Il momento di cambiare passo

Editoriale 
di Pierangelo Putzolu 

L
a nuova era del porto di Taranto: è il nostro titolo 
di questa settimana. Al tempo stesso è una affer-
mazione e un auspicio. Bisogna crederci: tutti, in-
sieme. Per fare in modo che lo scalo jonico torni ad 
essere un’eccellenza, dopo troppi anni di oblio e di 

difficile sopravvivenza. Il Porto rientra a pieno titolo nel 
novero delle grandi opere rimaste a lungo incompiute. 

Una situazione di immobilismo prolungato in cui 
spicca la Puglia, alle prese non solo con il progetto Tap, 
ma con il nodo infinito del Siderurgico, delle opere stra-
dali e sportive, delle scuole e delle grandi infrastrutture.  

Il porto tarantino, invece, sembra finalmente essere 
giunto allo snodo: il 2020 dovrebbe essere l’anno del ri-
lancio definitivo, fra traffici industriali, commerciali e turi-
stici. Il tutto dopo infiniti contenziosi, ritardi burocratici, 
tragedie (vedi la recente morte del gruista al IV Spor-
gente) e piccoli monopoli che regalano poco al territorio 
ma spesso ingessano l’operatività dello scalo: adesso, 
però, è giunto il momento di cambiare marcia. Taranto ha 
bisogno di viaggiare a ritmi elevati per tornare a compe-
tere da protagonista nel mercato internazionale. 

Non solo porto, però. Deve essere solo un punto d’ini-
zio. Per la provincia di Taranto e per l’intera Puglia Meri-
dionale. C’è bisogno di scrollarsi da dosso la polvere della 
burocrazia e delle pratiche che s’inabissano. 

Gli ultimi dati del ministero dei Trasporti raccontano una 
realtà drammatica: sono ben 647 in Italia le opere iniziate e 
che ancora aspettano di essere inaugurate. Oltre ai soldi già 
spesi, servono altri 4 miliardi per completarle: una situa-
zione che riguarda, pressoché ovunque, Raccordi stradali, 
dighe, ponti e scuole. Alcuni cantieri sono bloccati, ormai da 
molti decenni: tra burocrazia, appalti irregolari, fondi che 
terminano, o per il fallimento della ditta aggiudicatrice dei 
lavori. Adesso, però, è arrivato il momento di cambiare 
passo. Serve un’accelerata. Dal Porto in su. Basta con le pa-
stoie e gli insabbiamenti. Il territorio, per rinascere, ha biso-
gno della piena operatività di tutti coloro che producono 
reddito rispettando le leggi, con onestà e intelligenza. L’in-
tero meccanismo produttivo deve ripartire, contando sulle 
proprie forze e soprattutto, sul miglioramento delle infra-
strutture. Compito esclusivo della politica che troppo spesso 
ha latitato. Ma ora non c’è più tempo.

L’INDIGNATO SPECIALE
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Dalle parole ai fatti. Dalle at-
tese a un graduale piano 
operativo che consentirà al 
porto di Taranto di rilanciare 

e sprigionare il suo grande potenziale in 
uno con il sistema retroportuale, ferro-
viario, logistico-intermodale e aeronau-
tico con il collegamento all’aeroporto di 
Grottaglie. Ci siamo? Lo abbiamo chiesto 
al presidente dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Jonio, l’avvocato Sergio 
Prete. 

«È stata una settimana particolar-
mente importante, quella appena tra-

scorsa, per il futuro del porto di Taranto: 
nel giro di pochi giorni abbiamo acqui-
sito almeno tre importanti risultati: il 
primo è l'approvazione da parte della 
Corte dei Conti del decreto istitutivo 
della Zes Ionica e quindi adesso atten-
diamo l’indicazione da parte della Presi-
denza del Consiglio e del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, e dei loro 
rappresentanti in seno al Comitato di in-
dirizzo, per avviare l'operatività ap-
punto della Zona Economica Speciale; il 
secondo è relativo all'approvazione fi-
nale del piano regolatore portuale da 

Attualità Economia
Parla l’avvocato Sergio Prete,  

presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Jonio

Traffici industriali, commerciali e turistici: dal 2020 cambierà volto lo scalo e, grazie  
alla Zona Economica Speciale, nuovi e vecchi investitori avranno una opportunità in più 

di PIERANGELO PUTZOLU 
Direttore “Lo Jonio” 

PORTO, L’ORA 
DEL VERO RILANCIO

Sergio Prete
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Economia

parte della Regione Puglia, che consen-
tirà adesso soprattutto lo sviluppo, uni-
tamente al Comune di Taranto, delle 
aree di cerniera tra la città e il porto va-
lorizzando il cosiddetto waterfront. 
Terzo importante risultato: finalmente 
arriviamo a conclusione con la firma 
prossima, il 30 di luglio, con la società 
terminal San Cataldo, che è di proprietà 
della Yilport Holding, a sua volta rien-
trante nel gruppo di compagnie della Yil-
dirim holding AS. Gestirà il terminal 
contenitore di Taranto. Questi tre ele-
menti, ripeto, sono di particolare impor-
tanza perché consentiranno da un lato 
uno sviluppo turistico culturale della 
città grazie al piano regolatore, dall'altro 
svilupperanno la parte commerciale lo-
gistica del porto anche grazie all'insedia-
mento auspicato di nuove imprese e al 
potenziamento di quelle esistenti, che 
poi appunto valorizzeranno ancor di più 
il terminal contenitori Taranto».  

C’è una quarta buona notizia regi­
strata nei giorni scorsi... 

«Sì, venerdì scorso è stata pubblicata 
la sentenza della causa promossa dal 
consorzio Set contro di noi e contro Yil-
Port, che ha visto anche nel merito dare 
ragione all’Autorità di Sistema Portuale 
e a Yilport, e condannare alle spese il ri-
corrente. Diciamo che anche questo tas-
sello ha contribuito a velocizzare il tutto. 

Poi posso dire che la definizione degli accordi con la società 
turca e quindi la missione che è stata compiuta martedì a 
Istanbul è stata proficua perché si sono definiti gli ultimi det-
tagli». 

I tempi di operatività? 
«Quanto ai tempi, l'operatività del terminal partirà dal 

mese di settembre. La fase organizzativa è avviata, la società 
“San Cataldo” controllata da Ylport necessità comunque di 3-
4 mesi di tempo per poter andare a regime, in quanto occorre 
effettuare un'attività di revamping sulle gru e su alcuni mezzi, 
interventi sul piazzale del Molo polisettoriale e dotarsi anche 
di una struttura organizzativa, compreso appunto i lavoratori 
da acquisire dall’Agenzia Taranto Port Workers».  

I centri intermodali. 
«Quanto ai centri intermodali, una volta che sarà istituito 

e costituito il comitato di indirizzo della zona economica spe-
ciale, occorrerà fare uno screening approfondito delle aree che 
sono state inserite nella Zes per l'avvio dei progetti o del mar-
keting utile ad attrarre potenziali investitori. Non dimenti-
chiamo che la Zes è un beneficio diretto alle imprese e quindi 
occorre creare dei pacchetti localizzativi che possano essere 
oggetto di attività di marketing per attrarre nuovi investitori 
o per potenziare le imprese già esistenti. Vanno individuati 

Da sinistra Fuovio Lino Di Blasio (SG dell’AdSP),  
Robert Yuksel Yildirim e Sergio Prete
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degli hub da mettere in connessione con 
il porto di Taranto, in particolare con il 
terminal, e vanno individuate una o più 
aree dove eventualmente allocare le 
zone franche consentite dal decreto 
semplificazione». 

Gli operatori marittimi locali, e in 
particolare le agenzie marittime, re­
clamano il diritto a lavorare e a non 
essere ancora una volta penalizzate. 

«Noi abbiamo sensibilizzato chi di 
dovere affinché le imprese che operano 
nel porto di Taranto vengano coinvolte il 
più possibile. Istituzioni ed esponenti 
della politica si sono mossi anche in tal 
senso. L’Autorità di sistema portuale ha 
un compito delicato rispetto al rapporto 
con le imprese titolari di provvedimenti 
da noi rilasciati; la sensibilizzazione è 
stata gia fatta nei tempi e nei modi do-
vuti». 

Presidente, che futuro immediato 
per il porto di Taranto? 

«Ci sono tutte le condizioni affinché a 
partire dal prossimo anno tutto cominci 
ad andare a regime. Purtroppo gli ultimi avvenimenti accaduti 
ad ArcelorMittal e il posticipo della procedura con Yilport per 
le vicende giudiziarie hanno rallentato il cronoprogramma e 
un’aspettativa di rilancio che poteva avvenire già da que-
st’anno. Ma ora ci sono tutte le condizioni affinché a partire 
dal prossimo anno ci sia graduale ma importantissimo svi-

luppo del porto. C’è una grande e legittima aspettativa. Gli ef-
fetti si vedranno già dal prossimo anno. Occorrerà fare squa-
dra, occorrerà cogliere tutte le occasioni favorevoli per poter 
avviare concretamente quel grande progetto di rilancio del 
porto per il quale abbiamo lavorato sodo in questi anni».

Un altro momento degli incontri in Turchia



8  •  Lo Jonio

Economia Porto

Con delibera di giunta regio-
nale, il 23 luglio scorso è stato 
approvato il Nuovo Piano Re-
golatore del Porto di Taranto, 

mediante una variante al Piano Regola-
tore Generale ex art. 16 della LR 
56/1980 e dopo la verifica dell’avve-
nuto adeguamento alle prescrizioni 
della DGR n. 836 del 2018. 

La delibera è stata assunta una volta 
eseguite le prescrizioni regionali sulla 
valutazione ambientale strategica del-
l’area interessata e sul rischio di inci-
denti rilevanti e dopo aver preso atto 
degli adeguamenti effettuati dal Co-
mune di Taranto. 

Per quanto riguarda il tema della Va-
lutazione Ambientale Strategica, la Se-
zione Autorizzazioni Ambientali ha 
ripercorso il quadro normativo di set-
tore e l'iter procedimentale, sia in ordine 
al nuovo Piano Regolatore Portuale, sia 
in ordine alla Variante al PRG in argo-
mento, concludendo che le attività tec-
nico-istruttorie relative risultano 
definitivamente compiute e che rientra 
nelle competenze del Comune di Ta-
ranto – in qualità di autorità procedente 
– il pieno adempimento, nella fase ese-
cutiva/applicativa/gestio-
nale della pianificazione 
urbanistica in argomento, 
delle osservazioni e dei ri-
lievi complessivamente 
emersi nell'ambito dei 
procedimenti VAS.  Per 
quanto riguarda inoltre il 
tema del Rischio Incidenti 
Rilevanti, la Direzione Pia-
nificazione Urbanistica-
Piano Mobilità ha 
dichiarato l’assenza di 

particolari limitazioni sull’utilizzo di 
dette aree e/o l’introduzione di even-
tuali fasce di rispetto. 

È stato anche espresso parere favo-
revole, dagli Uffici competenti, circa la 
Compatibilità Paesaggistica di cui al-
l'art 96 comma 1 lettera c delle NTA del 
PPTR sulla variante al PRG adottata dal 
Comune di Taranto per il Nuovo Piano 
Regolatore del Porto. 

Pertanto, la giunta regionale ha ap-
provato la variante al Prg del Comune 

di Taranto per il nuovo Piano Regola-
tore Portuale, con precisazioni finali re-
lative agli aspetti ambientali, ai vincoli 
territoriali e agli aspetti paesaggistici e 
agli aspetti urbanistici. 

«L’approvazione di questa delibera 
– afferma l’assessore regionale allo Svi-
luppo Economico, Mino Borraccino – 
riveste grande importanza, anche in 
considerazione del fatto che a partire 
dal 30 luglio prossimo la società turca 
Yilport, una delle più quotate al mondo, 

assumerà la gestione 
dell’area portuale. Si 
tratta, come è noto, del 
gruppo che, insediandosi 
sul molo polisettoriale, 
succederà ad Evergreen 
riavviando così l’attività 
dopo un fermo di alcuni 
anni. Si avvierà così il 
riassorbimento graduale 
delle centinaia di lavora-
tori già dipendenti di 
Evergreen».

ECCO IL NUOVO PIANO REGOLATORE

L’assessore regionale Mino Borraccino: «Un atto di rilievo per  
le attività portuali e per i lavoratori»

Il 23 luglio scorso l’approvazione da parte  
della giunta regionale. Ok anche per l’assenza di particolari  

limitazioni quanto al Rischio Incidenti Rilevanti 

Mino Borraccino
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Gestione del traffico marittimo, ArcelorMittal e dintorni: alla Regione  
si apre il contenzioso

«Ho chiesto al presidente della IV com-
missione consiliare, Donato Pentas-
suglia, di convocare nella prima 
seduta utile i responsabili di Arcelor-

Mittal e il presidente dell'Autorità di sistema portuale 
del Mar Jonio, Sergio Prete, sulla spinosa questione 
delle agenzie marittime raccomandatarie di Taranto. 
Nel frattempo lo ringrazio per aver oggi audito sulla 
medesima questione il presidente dell'associazione 
pugliese Agenti marittimi raccomandatari, Vito Toto-
rizzo, e il presidente dell'associazione culturale Pro-
peller club port of Taras, Michele Conte». Assente 
giustificato per improrogabili appuntamenti istitu-
zionali il sen. Mario Turco, anch'esso convocato per 
essere audito.  

Così Gianni Liviano a margine della riunione, svol-
tasi nella tarda mattinata di giovedì 25 luglio, della IV 
commissione consiliare. Un incontro richiesto dallo stesso 
consigliere regionale tarantino in virtù anche della mozione 
presentata in Consiglio regionale, e che ancora attende di es-
sere discussa, nella quale, insieme al collega Pentassuglia, 
«sollevavo il problema della decisione di ArcelorMittal di co-
struire relazioni economiche con la società Lbh Italia finaliz-
zate alla gestione dell'intero traffico marittimo e che la stessa 
risulterebbe essere controllata da un unico socio avente sede 
legale nell'isola Anguilla, paradiso fiscale dei Caraibi inserito 
nella lista nera dal governo italiano. Cosa, questa, che pone 
limitazioni fiscali ai rapporti economici e commerciali che si 
intrattengono tra le aziende italiane e i soggetti ubicati in tale 
territorio». 

Circostanze che sono state confermate nel corso dell'au-
dizione dagli stessi Totorizzo e Conte i quali hanno chiesto 
alla Regione di farsi portavoce nei confronti di ArcelorMittal 
affinché ripristini la situazione antecedente quando, durante 
la gestione Riva, il lavoro era ben suddiviso tra le venti agen-
zie marittime operanti nel porto di Taranto.  

«Appello che abbiamo inteso di accogliere – spiega Li-
viano – tanto è vero che, d'accordo con il presidente Pentas-
suglia, investiremo della vicenda la presidenza della Regione 
mentre abbiamo chiesto al consigliere dei Cinquestelle, 
Marco Galante presente ai lavori della commissione, di coin-
volgere nella questione il vicepremier Di Maio. In gioco – ag-
giunge Liviano – ci sono anche i livelli occupazionali garantiti 
fino ad oggi dalle agenzie marittime tarantine. Tanto più che 
stiamo parlando di agenzie dotate di personale altamente 
qualificato per la cui formazione le stesse hanno investito ri-
sorse finanziarie proprie».

IL CASO AGENZIE APPRODA  
IN REGIONE
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UN OBIETTIVO:  
STABILITà LAVORATIVA

Marco Caffio, presidente della sezione di Taranto della Raccomar, la  
federazione degli agenti marittimi raccomandatari e mediatori marittimi

di Marco CAFFIO 
Presidente della sezione  
di Taranto della Raccomar 

Gli operatori del porto di Ta-
ranto vanno alla ricerca di 
stabilità lavorativa che possa 
consentire lo sviluppo del 

marketing da parte di tutte le parti in-
teressate alla vendita del brand Port of 
Taranto. 

Sicuramente l'arrivo del terminali-
sta turco sarà un momento di rilancio 
dei traffici commerciali. Le autorità, che 

tanto fanno per la salvaguardia della si-
curezza del nostro porto (noto vanto 
del nostro scalo) dovranno essere 
pronte a stare al passo con i tempi dello 
shipping internazionale in quanto la 
concorrenza tra i porti passa anche dai 
tempi di attesa per le navi e le merci. 

Di fondamentale importanza è stata 
la presenza del porto di Taranto al Bre-
akbulk 20q9 tenutosi a Brema dove la 
Port Authority e tante aziende taran-
tine erano presenti. 

Taranto deve diventare necessaria-
mente un punto di riferimento per lo 
shipping internazionale a seguito dei 
grandi investimenti fatti dal governo. A 
questo proposito è di fondamentale im-
portanza la nascita di un distripark che 
consenta manipolazione delle merci in 
esenzione di imposizione fiscale che in-
viti ed alletti grossi player.

Marco Caffio
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Appalto Eni e agenzie marittime: parla il presidente di Ionian Shipping 
Consortium Luigi Guida

«SERVE UNA CLAUSOLA  
DI SALVAGUARDIA PER LE AZIENDE 
TARANTINE»

«L'attuale sistema delle gare internazionali 
ci taglia fuori. Il sen. Turco si è impegnato ad aiutarci»

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Un incontro per spiegare la si-
tuazione dell’appalto ENI e 
delle agenzie marittime ta-
rantine. Il presidente dello 

Ionian Shipping Consortium, Luigi 
Guida, ha richiamato l'attenzione del-
l'impresa, delle istituzioni, delle asso-
ciazioni di categoria e delle parti 
sociali, rispetto ad una condizione di 
grave precarietà che si perpetua da 
anni all'interno del settore appalti in-
dustriali. 

«Eravamo in pochi – ricorda – 
quando abbiamo costituito il nostro so-
dalizio cinque anni fa. Eravamo come i 
moschettieri di Dumas, non pensavamo 
di andare così avanti. Adesso decine di 
famiglie vivono del nostro lavoro. E ci 
togliamo tante soddisfazioni: tra queste 
c’è la collaborazione con l’Eni. Ma pur-
troppo non è un lavoro in affidamento: 
non c'è mai stato un contatto con 
l’azienda, la filiera è troppo lunga e le-
gata a gare internazionali che non ci 
permettono di avere un accesso di-
retto». 

La spiegazione prosegue: «Alla fine 
della fiera chi lavora con la raffineria di 
Taranto siamo noi nel ruolo di opera-
tore locale. Ma Eni è basata su un si-
stema internazionale di affidamento 
lavori che ci penalizza: prima di arri-
vare sul territorio si crea un giro di sub 
appalti con addirittura sette-otto pas-
saggi, con una mortificazione econo-
mica dell’operatore locale che va ad 
effettuare il lavoro. Ma sulle navi ci an-

diamo noi, 24 ore su 24 e 7 giorni su 7 
con la massima profusione di impegno 
ed energie mai riconosciute. Se ci fosse 
una scelta basata esclusivamente sulla 
bravura e sulla professionalità non esi-
ste agenzia marittima in Italia che ha i 
nostri valori. Ma non c'è possibilità di 
assegnazione diretta e così funziona 
anche con gli autotrasportatori e le 
altre categorie». 

Qualcuno ha già recepito il grido 
d’allarme. «Il senatore Turco – rimarca 
Luigi Guida –ha fornito un immediato 
riscontro a quello che è stato il nostro 
primo tentativo di porre l'accento su 
una vicenda mortificante per il territo-

rio. Lo stesso territorio che ospita la 
raffineria, con cui c'è un ottimo rap-
porto grazie a soggetti che condividono 
il forte desiderio di avere un rapporto 
diretto con noi. 

Ma la logica delle gare con player in-
ternazionali taglia fuori i locali. Anche 
Ionian Shipping Consortium, pur rap-
presentando dieci agenzie marittime 
non sarà mai pari ad una multinazio-
nale e, a parità di titoli e di certifica-
zioni di qualità, sarà sempre auto- 
maticamente tagliato fuori per il fattu-
rato. È un sistema da cambiare». 

Luigi Guida
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Il presidente di ISC lancia un 
appello: «Noi di Ionian vogliamo 
fare in modo che ci sia la sensi-
bilità degli stakeholder istituzio-
nali ed economici: tutti devono 
rammentare che la nostra pro-
fessionalità non è seconda a nes-
suno. Non abbiamo nessun 
complesso di inferiorità, ma se il 
sistema ci taglia fuori, noi galleg-
geremo sempre nelle categorie 
più basse, anche se nei primi 
posti facendo un paragone calci-
stico. E invece non abbiamo 
nulla da nascondere e tutto da 
ostentare». 

Si va a caccia di una solu-
zione. «Turco – aggiunge Guida – 
ha dimostrato sensibilità per le 
sorti delle nostre aziende. Ci vor-
rebbe una clausola di salvaguar-
dia per le imprese del territorio. Il parlamentare ha fatto 
propria questa istanza, ma noi vorremmo che ci fosse l'intero 
settore delle amministrazioni pubbliche, dell'imprenditoria 
e delle professioni al nostro fianco. Vogliamo accedere alle 
possibilità che adesso ci sono precluse: non vogliamo acqui-

sire lavori di quarta, quinta o sesta mano dopo una disumana 
gara al ribasso. Taranto ha un tessuto connettivo e professio-
nale vivo e pulsante. Nel nostro piccolo abbiamo già dimo-
strato nei vari campi sociali e professionali di poter dare il 
massimo». 

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA mediamentepubblicita@gmail.com



L’Associazione Mister Sorriso Volontari della Gioia 
propone, nell’ambito del progetto “InclusiAMO”, una 
serata di musica e non solo, presso la Locanda del 
Barco a Marina dl Pulsano. La serata avrà inizio con 

un buffet- degustazione, in cui chi lo vorrà potrà, bendato e 
guidato, vivere un'esperienza sensoriale, con protagonisti i 
sensi del tatto, udito, gusto, olfatto. L’intento è permettere a 
tutti di comprendere il valore della luce e far sperimentare 
come chi la luce non la vede possa “scoprire" il mondo uti-
lizzando gli altri sensi.  

Sarà l’occasione per conoscere meglio la nuova Associa-
zione culturale Food & Wlne's Emotion per poi iniziare su-
bito con l'esibizione del duo Pancake Drawer. Voce e ukulele 
del duo è Lulu Rimmel, all'anagrafe Veronlca Tulli, 
affetta da osteogenesi imperfetta, che, attra-
verso la musica, vuole farsi portavoce del 
messaggio che "le differenze sono una 
ricchezza se solo cambiamo il nostro 
punto di vista”. 

A seguire il pianista cieco dalla na-
scita Ivan Dalla, virtuoso del piano-
forte e della musica jazz, vincitore di 
numerosi premi soprattutto per la 
sua capacità dl andare oltre gli ste-
reotipi e per la sua creatività, ci intro-
durrà in un mondo di musica senza 
barriere. L’associazione Mister Sorriso 
con questo evento In collaborazione con 

JonloJazz Festival, la Locanda del Barco e Food 
Wine's Emotion, vuole continuare a tra-

smettere il messaggio di inclusione a 360 
gradi abbattendo anche le barriere 

mentali.  
L’Associazione Food & Wine’s 

Emotion, di cui è presidente Pino Ca-
ramia, proporrà una raccolta fondi 
per ragazzi autistici attraverso un la-
boratorio agricolo sul Fagiolo della 

Signora. Inoltre ci sarà un percorso 
enogastronomico con sei quiz a tema e 

in omaggio una bottiglia di vino per ogni 
risposta esatta.

Italia super premiata ai concorsi del Festival Internazionale della Chitarra- 
Città di Mottola, con un vincitore anche della provincia di Taranto. La ras-
segna si è chiusa con la consegna dei riconoscimenti, un premio speciale 

nel segno dell’integrazione e lo straordinario concerto di Sarah-Jane Morris 
ed Antonio Forcione. Per loro, la standing ovation del pubblico.  

Primo classificato al 25° Concorso Internazionale di Esecuzione Musicale 
per Chitarra è Carlo Curatolo (vive a Roma, ma è nato a Grottaglie) che ha 
vinto un premio di 3.000 euro (offerto equamente da Lions Club Massafra-
Mottola "Le Cripte" e comune di Mottola), il contratto discografico "dotGuitar 
Prize" e un tour di 17 concerti- nei più importanti festival europei- per la piat-
taforma Euro Strings. Secondo posto per Pasquale Vitale (Cava de’ Tirreni) 

con un premio di 1.000 euro del comune di Mottola e terzo per Flavio Nati 
(Roma) con un premio di 500 euro, sempre del comune.  

Per il 25° Concorso Internazionale “Giovani Chitarristi” vincitore assoluto 
è Emanuele Squillace. Per lui una chitarra offerta da Art Communication e, 
per tutti, il premio Corde Savarez. Quest’anno, poi, una sezione speciale: un 
concorso di musica d’insieme aperto a gruppi con chitarristi diversamente 
abili. Il 1° premio è andato al New World Quintet di Bari. Hanno vinto la borsa 
di studio di 600 euro donata da “Dynamic Key Guitar”.  

In giuria- presieduta dal chitarrista dei record Zoran Dukic (Croazia)- i 
Maestri Joe Lo Piccolo (Stati Uniti), Alessandro Deiana (Italia), Roberto 
Lambo (Italia) e Jesse Flowers (Australia  

FESTIVAL DELLA CHITARRA, I PREMIATI 
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Attualità Beneficenza
Serata organizzata da Mister Sorriso con l'intervento  
di Food & Wine's Emotion

«InclusiAMO», per abbattere  
i luoghi comuni sulla disabilità
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Attualità Volontariato

È stato sottoscritto, nell Salone degli Specchi del Pa-
lazzo di Città, il Protocollo d’Intesa tra il Comune di 
Taranto e il Centro Servizi Volontariato di Taranto; 
l’importante documento è stato firmato da Rinaldo 

Melucci, Sindaco di Taranto, e da Francesco Riondino, presi-
dente del CSV Taranto. Sono intervenute l’assessore comu-
nale al Welfare, Gabriella Ficocelli, le vice presidenti del CSV 
Taranto, Maria Antonietta Brigida e Carmen Galluzzo Moto-
lese, quest’ultima anche consigliere comunale. 

Il protocollo d’intesa ha come oggetto lo sviluppo di un 
programma organico di collaborazione, tra l’amministra-
zione comunale di Taranto, in tutte le sue forme e le sue di-
ramazioni, e il Centro Servizi per il Volontariato della 
provincia di Taranto, finalizzato alla diffu-
sione e all’applicazione dei principi di re-
sponsabilità sociale contenuti nel Codice 
del Terzo Settore, nonché a favorire lo svi-
luppo di attività e strumenti efficaci a be-
neficio della comunità. 

Il protocollo d’intesa, in particolare si 
concentrerà sulla realizzazione di attività 
coerenti con i principi delineati dalla 
Legge delega 106/2016 e del Codice del 
Terzo Settore, attraverso l’eventuale reda-
zione di un Progetto Operativo. 

Nell’occasione il Sindaco di Taranto ha 
dichiarato: «si fa sempre un gran parlare 
di volontariato e terzo settore, ma per es-
sere seri e riuscire a comunicare all’intera 
comunità il valore del loro operato, bisogna dotarsi di effi-
caci strumenti operativi, caratterizzati anche da una precisa 
periodicità di incontri e lavori. Il percorso che stiamo fa-
cendo in tal senso con il Centro Servizi Volontariato di Ta-
ranto, guidato da Francesco Riondino, è immaginare una 
piattaforma, realizzarla, testarla e implementarla in corso 
d’opera e, se sarà ritenuto utile, anche allargarla ad altri 
Enti e stakeholder territoriali. Fine ultimo è fare in modo 
che il terzo settore non sia solo un “argomento spot” di cui 
ricordarci, sicuramente in maniera positiva, solo “una tan-
tum” in occasione di interventi meritori, ma deve diventare 
un asset fondamentale della pubblica amministrazione. Per 
raggiungere questo obiettivo è necessario un Protocollo 
d’Intesa come quello che stipuliamo oggi, che contiene pre-
cisi dettagli operativi». 

Francesco Riondino ha dichiarato «con l’Amministrazione 
comunale guidata dal Sindaco Rinaldo Melucci abbiamo rea-
lizzato da subito una collaborazione sinergica che ha già frut-
tato risultati concreti. Oggi, all’indomani della Riforma del 

terzo settore che ha conferito una precisa personalità giuri-
dica ai cosiddetti Enti del Terzo Settore, questa collabora-
zione diventa ancora più importante perché questa 
normativa dà mandato alla pubblica amministrazione di rea-
lizzare un percorso, largamente condiviso e partecipato, per 
la valorizzazione e la qualificazione del volontariato e del 
terzo settore, nonché per la promozione sul territorio della 
cultura della solidarietà. Questo percorso ci permetterà di 
contribuire maggiormente a realizzare una comunità più so-
lidale e inclusiva». 

«Il Protocollo d’Intesa con il Comune di Taranto – ha poi 
detto Francesco Riondino – rappresenta un fondamentale 
step di un programma del CSV Taranto teso a realizzare sul 
territorio sinergie con tutti gli stakeholder, in primis le Am-
ministrazioni comunali, come già realizzato a Martina 
Franca, Massafra, Manduria e Carosino. Fine ultimo è ren-
dere più capillare la presenza sul territorio provinciale del 
CSV Taranto e, conseguentemente, la sua azione a favore del 
volontariato e di tutti gli Enti del Terzo Settore». 

È stato firmato un protocollo d’Intesa tra Comune di Taranto e il CSV 

Terzo settore, una risorsa
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Attualità La lettera

Egregio Direttore, 
 

Ho avuto modo di leggere l'arti-
colo del dottor Franco Scherma 
di recente pubblicato sul suo 
periodico. Il dottor Scherma ha 

toccato un punto sensibile, ovvero la tur-
nazione continua dei Tecnici Sanitari di 
Radiologia Medica che operano ed hanno 
operato presso la S.C. di Radioterapia On-
cologica di Taranto.  

Purtroppo per molti anni si è andati 
avanti con incarichi a tempo determinato, 
per cui non appena i tecnici ottenevano un 
contratto a tempo pieno, lasciavano Ta-
ranto.  

Abbiamo così formato a Taranto buona parte degli organici 
di tecnici che operano preso le radioterapie di Bari, Brindisi e 
Lecce. Oggi le cose vanno un poco meglio dato che le recenti 
assunzioni sono state a tempo indeterminato, ma fino a che 
non sarà attivato a Taranto un corso distaccato, dalla Univeristà 
di Bari, di “diploma di laurea in tecniche radiologiche” così 
come è stato fatto per le “scienze infermieristiche e la riabili-
tazione”, assisteremo sempre alla migrazione dei tecnici.  

Complice la distanza.Non sono molti i 
tarantini che si iscrivono ai corsi di “laurea 
di tecniche radiologiche” che si tengono, in 
Puglia, solo a Bari e Foggia. I diplomati 
provenienti da altre provincie o regioni 
tendono a rientrare presso i propri luoghi 
di origine non appena possibile.  

La situazione è ancor più grave se si 
considera che l'attuale tecnologia delle 
nuove macchine per radioterapia (di cui 
ben tre verranno installate a Taranto nei 
prossimi 6-12 mesi), come anche quelle 
per la “Radiodiagnostica” e la “Medicina 
Nucleare”, sono sempre più complesse per 
cui  richiedono personale altamente spe-
cializzato che non è semplice da reclutare 

e, una volta formato, sostituire.  
Per inciso, una precisazione: la “Scuola di Specializza-

zione in Radioterapia”, destinata ai laureati in Medicina e Chi-
rurgia, prima attiva presso l'Università di Bari, è stata chiusa  
ormai da alcuni anni, privando la Puglia di un percorso for-
mativo così importante nella lotta contro le neoplasie. 

Un cordiale saluto, 
Dr Giovanni Silvano 

Neoplasie e tecnici di radiologia

Giovanni Silvano



Lo Jonio  •  17

Il Museo Archeologico Nazionale di Taranto – MArTA 
propone una ricca offerta di laboratori e di percorsi gui-
dati per grandi e piccoli sul tema “LA MENSA DEGLI 
DEI”, a cura del Concessionario Nova Apulia. Da venerdì 

19 luglio sono iniziati inoltre gli appuntamenti con i Venerdì 
del MArTA. Questo il programma dal 26 al 28 luglio:  

 
I VENERDÌ DEL MARTA 

Ogni venerdì fino al 27 settembre ingresso gratuito per 
due ore al giorno dalle ore 17,30 alle ore 19,30. 

 
DIVERTIMARTA 

Laboratori per bambini Sabato 27 luglio 2019 ore 17,30 
“I frutti del mare: cibo e altro...”. Attività: laboratorio didattico 
incentrato sulla tecnica del mosaico, con riproduzione di un 
frammento di mosaico con pesci e conchiglie. Età 6/12 anni. 
Tariffa euro 8,00 a bambino.  

 

VISITE E APPROFONDIMENTI TEMATICI 
Venerdì 26 luglio ore 17,30. Visita guidata “I capolavori 

del MArTA”. Ingresso gratuito al Museo. Tariffa visita guidata 
euro 6,00 a persona. Ingresso gratuito al Museo. Sabato 27 
luglio 2019 ore 17,30 visite guidate incentrate sul tema “La 
mensa degli Dei”. Tariffa euro 6,00 + biglietto d'ingresso. Do-
menica 28 luglio ore 11,30 approfondimento tematico, a cura 
di un archeologo del Concessionario Nova Apulia, sul tema 
“Tra sacro e profano, i mille usi del cibo”. Tariffa euro 6,00 + 
biglietto d'ingresso. La prenotazione è obbligatoria per tutte 
le visite guidate ed i laboratori. 

Per info e prenotazioni tel. 099­4538639 o mail: prenota­
zioni@novaapulia.it 

Intanto da segnalare la a presentazione della nuova iden-
tità visiva del Museo Archeologico Nazionale di Taranto il 
giorno 30 luglio alle 10 nella "Sala incontri" del Museo.

Ecco il calendario degli appuntamenti  
di fine settimana al “MArTA”

Tra sacro e profano 
i mille usi del cibo 

Attualità Il Museo
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Attualità Scuola

C’è un’Archita immateriale, fatta di uo-
mini e donne che in quasi 150 anni di 
storia si sono avvicendati nelle sue 
aule come studenti e come professori, 

ma anche delle loro famiglie, e degli altri lavora-
tori che hanno cooperato a tenere in piedi una 
struttura complessa e sempre in pericolante 
equilibrio come una scuola. È un’Archita imma-
teriale che ha prodotto (insieme con il vecchio 
istituto magistrale Andronico, dall’Archita assor-
bito) classe dirigente, eccellenti professionisti, 
cittadini consapevoli; che ha animato cultura 
non solo scolastica; che è stata incubatrice di im-
portanti esperienze giornalistiche ed associa-
tive. È un’Archita eterna (da sempre, la maggior 
parte di noi la declina al femminile, sottinten-
dendo “scuola”, non “liceo”), chi ne ha fatto parte 
non diventa mai un ex; come le radiazioni, ma in positivo, 
rende addirittura ereditari i caratteri acquisti. È una scuola 
atemporale, nella quale i ragazzi del 1972 si danno la mano 
con quelli del 2019, e sono tutti compagni di scuola, appena 
appena più grandi alcuni, un po’ più piccoli i nuovi arrivati, 
ai quali altri ne seguiranno, in una specie di tempo fuori dal 
tempo, mitico, ciclico, come l’eterno rinnovarsi delle sta-
gioni… 

Poi c’è l’Archita di cemento e di tufo, di lavagne di ardesia 
e di LIM, di cavi elettrici e di tecnologie wireless, di succursali 
e di sedi provvisorie tutte più o meno inadeguate reperite 
anno per anno; una scuola nomade, itinerante, verrebbe di 
dire peripatetica… 

Perché, a far data dall’estate 2013, l’Archita è stata estro-
messa dalla sua unica, vera sede, dalla quale è anche concet-

tualmente inseparabile: il maestoso Palazzo degli Uffici, in 
abbandono e degrado, gigantesco dente cariato che si erge 
smozzicato nel cuore della nuova Taranto, della quale costi-
tuì non solo la più importante preesistenza edilizia ma anche 
la pietra di paragone per il disegno urbanistico; simbolo del 
fallimento politico ed amministrativo di Taranto del Terzo 
Millennio. 

Monumento dell’ultima fase del riformismo borbonico, 
l’edificio era destinato a fungere da orfanotrofio: le fonda-
menta furono gittate nel 1791, regnante Ferdinando IV di 
Borbone; la sua istituzione era stata decretata dallo stesso 
monarca nel 1787, in contemporanea con la concessione ac-
cordata a Taranto per edificare al di fuori della città fortifi-
cata (l’Isola). Ferdinando destinò anche la rispettabile cifra 
di 2.400 ducati per consentire che si iniziassero i lavori.  

Per avere una addizione urbana al di fuori dell’antica acro-
poli bisognò aspettare una ottantina d’anni (nel 1869, sotto il 
Regno d’Italia, fu edificata la prima casa d’abitazione). Al Reale 
Orfanotrofio, invece, nonostante Lecce, nella cui provincia ri-
cadeva Taranto, lo reclamasse per sé, si riuscì a mettere mano, 
per diretto intervento del monarca, che oltre al suo contributo 
destinò tasse e rendite a finanziare l’opera, i cui lavori furono 
da lui seguiti con attenzione (nella sua visita a Taranto, nel 
1797, si recò a controllarne lo stato di avanzamento).  

 La costruzione – il fronte principale era di 110 metri, la 

Palazzo degli Uffici e Liceo Archita: 150 anni non si possono liquidare  
con una presenza “simbolica”

Una storia da difendere
di GIUSEPPE MAZZARINO 
 

È FRANCESCO URSO 
IL NUOVO DIRIGENTE 
 

Dopo un anno di reggenza affidato alla professo-
ressa Angela Maria Santarcangelo, preside dell’Istituto 
“Cabrini”, il liceo “Archita”, la più antica scuola di Ta-
ranto, ha di nuovo un suo dirigente scolastico, il pro-
fessor Francesco Urso, classe 1975, già suo alunno.

Taranto, il Palazzo degli Uffici



Lo Jonio  •  19

larghezza di 61 – rimase interrotta a parte del 
solo pianterreno dalla Rivoluzione del ‘99 e 
dalla traversìe del Reame, dove l’occupazione 
francese aveva soffocato qualsiasi empito ri-
formatore fra i Borbone. Sospeso il contributo 
annuo destinato dal Re all’orfanatrofio, i lavori 
si fermarono: in luogo di Palazzo Orfanotrofio 
c’era quello che nei documenti del primo Otto-
cento viene definito “fabbrico derelitto”, enorme 
ma inadatto a qualsiasi uso. Gli ingressi furono 
murati, per preservare per quanto possibile 
l’integrità dell’edificio. 

Nel 1861 Taranto passa sotto 
casa Savoia nel neonato Regno 
d’Italia. Il nuovo Re approva i piani 
di espansione; quello ad Est, dove 
sorgerà il Borgo, sarà disegnato su 
multipli e sottomultipli del diruto Pa-
lazzo, che torna a suscitare interesse ed 
attenzioni. Nel 1872, mentre nasce per ini-
ziativa del Comune il ginnasio comunale Ar-
chita (il governo già allora maltratta Taranto 
e non investe un centesimo nell’istruzione dei Tarantini), che 
sarà statalizzato solo nel 1889/90, la Congrega di Carità, pa-
drona dell’edificio, incarica il figlio del progettista di ripren-
dere i lavori, prevedendo una sopraele- vazione fino a 12,70 
metri dal livello del suolo. Nel 1874 la sopraelevazione era 
completata, nel 1875 nuovo progetto (ing. Galeone) per adat-
tare il Palazzo a sede del Convitto e del Ginnasio Archita, che 
si insediò nel parzialmente ristrutturato Palazzo il 1° gen-
naio 1876, insieme con altre scuole, una caserma e botteghe 
al pianterreno. Nel 1883 il Comune intavola con la Congrega 
di Carità una trattativa per l’acquisto dell’edificio, dove in-
tende insediare altre scuole e dal quale ritiene di poter trarre 
degli utili utilizzandone una parte come caserme; nel 1886 
la Congrega cede l’immobile in enfiteusi (canone di 13.500 
lire annue) al Comune, che si impegna a costruire altri due 
piani per concentrare in quello che da allora si chiamerà Pa-
lazzo degli Uffizi tanto gli uffici quanto le scuole comunali. Il 
progetto – che rimaneggia notevolmente il vecchio fabbri-
cato e fa scomparire la grande cappella centrale, che diven-
terà la galleria del Palazzo – fu redatto nel 1892. I lavori 
furono appaltati nei primi mesi del 1893, tramite gara d’asta, 
alla ditta di Nicola Pellè, ed erano stati quasi ultimati quando 
(come sempre quando si fanno gare ad estremo ribasso), per 
fortuna senza far vittime, nel primo pomeriggio del 31 di-
cembre 1893 il fabbricato crollò nell’angolo fra via d’Aquino 
e piazza Archita. Invece di finire in galera, Pellè ottenne il 
riaffidamento dei lavori, anche se dovette procedere a pro-
prie spese a demolizione e ricostruzione degli avancorpi an-
golari e al consolidamento della struttura. Gli androni sul lato 
est e sul lato ovest (ciò che restava della “vecchia” cappella) 
furono resi carrozzabili, originando la galleria. Sulla facciata 
principale (attuale piazza Archita) fu demolita la scalinata 
monumentale che portava all’ingresso, in origine al primo 
piano. 

Mentre il pianterreno rimaneva destinato a botteghe, il 
primo ed il secondo piano furono in buona parte destinati 
ad ospitare l’Archita, il suo Convitto ed altre scuole (fra que-
ste la Scuola Tecnica e la Scuola Complementare Femminile); 

nel secondo piano fu collocata anche la Sotto-
prefettura, con l’alloggio del Sottoprefetto, 
mentre il terzo piano ospitò gli uffici giudi-
ziari.  

I lavori di ristrutturazione marciarono 
spediti: il 25 giugno 1895 venivano comple-

tati pianterreno e 1° piano; il 28 giugno 1896 
si tenne l’inaugurazione ufficiale. Gli interventi 

successivi sono quasi di manutenzione: nei primi 
anni del XX secolo viene sistemata l’aula della 

Corte di Assise; nel 1904 vengono realiz-
zati i famigerati “cessi pensili” dell’Ar-

chita, rimasti in uso per più di un 
secolo: traballanti stanzini agget-
tanti sul cortile dai corridoi; corri-
doi nei quali vengono collocati 

busti in marmo, bronzo e gesso, 
posti su colonne antiche o su mensole. 

Ora, dopo un lungo abbandono, sono 
partiti i lavori di messa in sicurezza; ma 

nulla ancora è stato deciso sulla destina-
zione finale dell’edificio, che vorrebbero inte-

ramente “privatizzare” a danno della sua storica funzione 
pubblica, riservando semmai all’Archita uno spazio “simbo-
lico”. Uno scippo che l’Archita non merita e che la città stessa, 
proprietaria dell’immobile, che tanto su quell’immobile e 
sull’Archita stessa ha nei decenni investito, non potrà tolle-
rare.
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Attualità Il Mare

Si chiama "SunRazor 01" l'imbarca-
zione solare ad alta tecnologia svi-
luppata dal team italiano 
BlueMatrix di ritorno dai primi test 

in acqua in occasione della 6a edizione del 
Monaco Solar & Energy Boat Challenge che 
si è svolta a Montecarlo dal 2 al 6 di luglio. 

SunRazor, un nome che evoca la voglia 
di tagliare le onde spinta dal sole, per ora è 
la prima e unica imbarcazione italiana nella 
categoria "Solar". Il team, che ha lavorato 
intensamente per mesi per arrivare all'ap-
puntamento di Montecarlo, ha scelto di uti-
lizzare l'occasione per una sessione di 
prove e messa a punto di quello che, più che 
una semplice barca, può essere definito un 
complesso insieme di sottosistemi elettro-
nici, meccanici e fluidodinamici. 

La sfidante italiana nasce grazie alla volontà del team 
BlueMatrix che ha aggregato competenze tecniche nei settori 
più diversi, spiega il Team Manager Cristian Pilo, progettista 
dello scafo. «Abbiamo unito materiali avanzati e tecnologie 
aerospaziali, batterie agli ioni di litio di ultima generazione, 
un propulsore elettrico ad alto rendimento, complessi soft-
ware di gestione, e sistemi portanti nati da un attento studio 
fluidodinamico sviluppato con l’aiuto del Politecnico di Bari». 

Grazie al potente motore elettrico e alla sua particolare 
elica da competizione, SunRazor si solleva sui foil di cui è do-
tato, vere e proprie ali che consentono di raggiungere velo-

cità notevoli per un mezzo di questo genere. 
Dopo le prove di Montecarlo, SunRazor sfiderà le altre 18 

imbarcazioni solari in Olanda, a settembre in occasione della 
prossima gara di campionato. Si tratta di barche nate da spin-
off universitari e da laboratori sperimentali, portate in gara 
da 8 nazioni diverse, fra cui ben 11 presenze olandesi. 

 
IL MINISTERO DELL’AMBIENTE 

Il Sottosegretario di Stato all'Ambiente On. Salvatore Mi-
cillo, impossibilitato a partecipare oggi per sopraggiunti e 
improrogabili impegni di Governo, ha mostrato molto inte-

Il Gruppo Comes di Vincenzo Cesareo finanziatore e Prime Sponsor  
del progetto SunRazor, l’imbarcazione solare ad alta tecnologia  
che contribuisce alla tutela del sistema marino

Dopo le prove di Montecarlo, SunRazor  
sfiderà le altre 18 imbarcazioni solari  
in Olanda, a settembre in occasione  
della prossima gara di campionato.  

Si tratta di barche nate da spin-off universitari  
e da laboratori sperimentali, portate in gara da 8 
nazioni diverse, fra cui ben 11 presenze olandesi

Monaco Solar & Energy Boat 
Challenge. C’è anche la firma  
di Taranto 

Vincenzo Cesareo
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resse per il progetto SunRazor: «Ricerca e innovazioni tec-
nologiche spendibili in futuro per il fine ultimo della tutela 
dell'ambiente sono costantemente al centro del nostro inte-
resse. Penso, ad esempio, al monitoraggio nelle zone più sen-
sibili, come le Aree Marine Protette, dove sarebbe 
vantaggioso operare con veicoli di elevata autonomia e basso 
impatto ambientale. Riteniamo quindi il progetto SunRazor 
tra le proposte interessanti in questo senso». 

 
IL SALUTO DI MICHELE EMILIANO,  
PRESIDENTE REGIONE PUGLIA 

«Siamo consapevoli che il futuro delle nostre imprese 
sarà strettamente legato alla loro capacità di innovare e so-
prattutto di interpretare la sostenibilità. 

Accogliere il progetto di SunRazor con una base che avrà 
sede nel Mar Piccolo di Taranto esprime la nostra volontà di 
supportare progetti fortemente orientati alla sostenibilità, 
che diano concreta visibilità e opportunità di sviluppo a una 
Regione come la Puglia, oggi così ricca di competenze e di 
voglia di fare. La Puglia è un concentrato di strutture all’avan-
guardia, in grado di competere a livello internazionale, a co-
minciare dal polo dell’industria aerospaziale. Siamo certi che 
questo progetto aiuterà la promozione di queste competenze 
a livello globale. Il progetto SunRazor è anche importante per 
l’ipotesi di accogliere in futuro competizioni internazionali 
che daranno risalto alla nostra Regione in chiave turistica. 
Ringrazio quindi il team BlueMatrix per tutto questo, e au-
guro a voi tutti ogni successo». 

Vincenzo Cesareo, Presidente Gruppo Comes, illustra le 
ragioni dell’impegno del suo Gruppo, finanziatore e Prime 
Sponsor del progetto SunRazor: “Vi chiederete per quale ra-
gione un gruppo come Comes, specializzato in grandi costru-
zioni in acciaio, fra cui presto conteremo il Mose, abbia 

deciso di sostenere un progetto come il SunRazor. 
I motivi sono tre: primo, vediamo nella mobilità sosteni-

bile sul mare un nuovo settore di sviluppo; secondo, per svol-
gere attività di monitoraggio di sistemi in mare, abbiamo 
bisogno di mezzi in grado di muoversi con grande efficienza 
energetica e, in un futuro non lontano, anche in maniera au-
tonoma; terzo, sentiamo come vocazione e dovere quello di 
sostenere la ricerca, soprattutto se legata all’attività di gio-
vani all’interno del mondo universitario. 

La mobilità sostenibile – prosegue Cesareo – e in partico-
lare la propulsione elettrica sono oramai una realtà nella cir-
colazione su strada. Nella nautica si tratta di un mondo 
ancora tutto da esplorare, a nostro giudizio ricco di oppor-
tunità. 

Il dimensionamento dei mezzi impiegati nella nautica 
permette un ampio utilizzo di celle solari, mentre l’impiego 
di superfici portanti, come abbiamo visto nel caso di SunRa-
zor, assicura velocità significative con grande efficienza ener-
getica. I campi d’impiego sono assolutamente vasti. 

Venendo al secondo punto, è compito della nostra conso-
ciata Marra quello di effettuare il monitoraggio continuo di 
sistemi marini quali ad esempio grandi generatori eolici. A 
tale scopo abbiamo bisogno di mezzi ad elevata efficienza 
energetica, elevata autonomia, in futuro eventualmente do-
tati di sistemi di guida autonoma. SunRazor rappresenta un 
primo passo in questa direzione. 

Terzo punto, ma certo non per importanza: il progresso, 
e con esso l’industria, si fondano sulla ricerca e sullo sviluppo 
di nuove competenze. Competere, a livello di sistema Paese 
o di impresa, significa investire nella ricerca e nella forma-
zione. È una necessità primaria e un dovere morale di ogni 
impresa integrata nel tessuto sociale ed economico del pro-
prio territorio, contribuire nel costruire progresso». 
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Attualità Giustizia

Si è conclusa a Taranto la prima 
edizione del “Corso di Alta For-
mazione e aggiornamento in 
Diritto Ambientale”, un pro-

getto realizzato dall’ANF “Lucio Tomas-
sini” di Taranto (Associazione Nazio- 
nale Forense) con il contributo di Cassa 
Forense. 

Obiettivo dell’iniziativa, vincitrice 
del Bando indetto da Cassa Forense per 
l'erogazione di contributi per progetti 
tesi a favorire lo sviluppo economico 
dell'Avvocatura, è stato formare profes-
sionalità adeguate in grado di orien-
tarsi agevolmente in una disciplina in 
continua evoluzione e che potranno, 
con funzioni di consulenza e di ammi-
nistrazione, inserirsi in aziende, pub-
bliche e private, italiane ed europee. 

Il progetto si è avvalso del patroci-
nio dell’Ordine degli Avvocati di Ta-
ranto, della Provincia di Taranto, del 
Comune di Taranto, dell’Amiu e di Legambiente, organismi che 
hanno contribuito alla sua migliore realizzazione anche met-
tendo a disposizione importanti relatori; l’iniziativa ha visto la 
partecipazione di “FarmaFarma”, AmbienteDiritto.it, “Emme-
Auto” e “Castiglia”. 

La prima edizione del “Corso di Alta Formazione e aggior-
namento in Diritto Ambientale” ha riscosso un significativo 
successo, attestato dal numero delle domande di iscrizione 
pervenute, molto superiore ai trenta posti a disposizione, tanto 
che è stato necessario effettuare una selezione in base all’or-
dine di arrivo delle domande. 

Per questo è intenzione dell’ANF “Lucio Tomassini” di Ta-
ranto, laddove si riesca a trovare un adeguato sostegno econo-
mico, replicare quanto prima il corso a Taranto per dare modo, 
anche a chi è stato escluso dalla prima edizione, di potersi av-
valere di questa importante occasione di formazione e aggior-
namento professionale. 

Il corso, inoltre, ha suscitato un grande interesse anche in 
altre città che hanno già chiesto all’ANF “Lucio Tomassini” di 
Taranto di poter “replicare” questo format di successo in altri 
Fori italiani. Infatti la questione ambientale, oggi quanto mai 
trasversale, sicuramente investe problematiche di carattere 
etico, politico, sociale, economico e soprattutto giuridico e la 

trattazione delle relative tematiche 
trova implicazioni e coinvolgimento in 
tutti i settori della società, con partico-
lare rilevanza nelle politiche pubbliche 
e private. 

L’evoluzione normativa, che trova il 
suo approdo con l’approvazione del c.d. 
Testo Unico Ambientale (D.Lgs. nr. 
152/2006), ha sviluppato una diffusa 
necessità di confrontarsi con tale am-
bito giuridico e dottrinale in quanto i 
destinatari delle norme che ne deri-
vano sono ogni singolo cittadino e le 
associazioni, le pubbliche amministra-
zioni, le imprese e gli operatori di set-
tore.  

La complessità e la pluralità di ri-
verberi che il diritto ambientale oggi 
manifesta, richiede che i professionisti, 
in particolare, che approcciano a tale 
ambito giuridico siano altamente qua-
lificati e che posseggano un importante 

bagaglio esperienziale e di competenze. 
La componente giuridica nella trattazione delle tematiche 

ambientali riveste oggi, infatti, una grande importanza e appare 
necessario, quindi, formare professionalità adeguate in grado 
di orientarsi agevolmente in una disciplina in continua evolu-
zione e che potranno inserirsi con funzioni di consulenza e di 
amministrazione in aziende, pubbliche e private, italiane ed eu-
ropee. Operatori che potranno accedere alle pubbliche ammi-
nistrazioni (Comuni, Province, Regioni, Arpa, Consorzi, ecc.) 
chiamate a decidere direttamente sui temi dell’ambiente e re-
lative politiche, nonché figure professionali capaci di gestire le 
controversie giudiziali ed extragiudiziali che le tematiche am-
bientali sviluppano. 

In questa sua prima edizione il “Corso di Alta Formazione e 
aggiornamento in Diritto Ambientale” è stato suddiviso in 4 
moduli per un totale di 80 ore complessive, di cui 60 ore di le-
zioni frontali in 15 giornate e 20 ore di stage presso uno degli 
enti patrocinanti; le lezioni hanno compreso, inoltre, tavoli di 
approfondimento e question time con i relatori.  

Dopo la pausa estiva è prevista la realizzazione, all’Hotel 
Mercure Delfino Taranto, di una giornata conclusiva in cui sa-
ranno presentati i risultati del corso e verranno rilasciati gli at-
testati di partecipazione.

Successo del “Corso di Alta Formazione e aggiornamento dell’ANF  
“Lucio Tomassini” di Taranto patrocinato dall’Ordine degli Avvocati 

DIRITTO AMBIENTALE 
FORMAT DI SUCCESSO



Notai Rubrica

24  •  Lo Jonio

Q uando la beneficenza 
sposa la musica e lo 
spettacolo, il suc-
cesso è assicurato. Lo 

dimostra il concerto dei “Dirotta 
su Cuba” andato in scena la scorsa 
settimana sulla terrazza di Lido 
Gandoli. Il commento del notaio 
Paola Troise Mangoni, “anima” 
del progetto realizzato, non può 
che essere entusiasta: «È stata 
una serata molto partecipata. 
Sold out totale, in un'atmosfera 
gioiosa, di vera festa: la gente ha 
ballato come si fa in una disco-
teca. Grande divertimento e qua-
lità: i Dirotta su Cuba sono stati 
fantastici, Simona Bencini una 
esplosione sul palco». Va altresì 
rilevata la «grande commozione 
del primario Valerio Cecinati, che 
non si aspettava l'incasso totaliz-
zato: 34.500 euro, oltre ai 10mila 
donati dalla onlus Koalizzati per 
Matteo, che ha girato al reparto di 
Oncoematologia pediatrica quan- 
to raccolto in occasione di un 
altro evento; nella gestione del 
nostro ci ha aiutato».  

Sulla stessa lunghezza d'onda 
Franco Nannucci, toscano, idea-
tore fondatore e anima di Music 
for Love: «Siamo felici di aver 

contribuito al successo di questo 
primo evento, che può – deve di-
ventare annuale a Taranto, per 
cause sempre legate ai bambini 
più sfortunati. Direi che è andata 
oltre ogni rosea aspettativa. Un 
successo tutt'altro che scontato: 
abbiamo superato tanti ostacoli». 
Nannucci sottolinea l'importanza 
del lavoro offerto da Music for 
Love, una «piccola organizzazione 
che, nata quasi per scherzo, per 
caso, in occasione del mio cin-
quantesimo compleanno, sta cre-
scendo. I nostri progetti sono 
all'insegna della trasparenza e 
della veridicità, diversamente da 
altri: sappiamo bene che tanti 
soldi, fondi raccolti per iniziative 
benefiche, poi non vengono utiliz-
zati. Noi ci accolliamo i costi degli 
eventi realizzati pensando che 
l'investimento darà i suoi frutti, 
magari in modo esponenziale».  

Concretamente l'organizza-
zione che utilizza la musica come 
amplificatore sociale, in pochi 
anni di attività, ha già dato il suo 
sostegno a scuole «in aree total-
mente disastrate come in Senegal, 
Sierra Leone e Burkina Faso», nel 

SOLIDARIETÀ,  
UN BALLO SCATENATO

Il successo del concerto dei “Dirotta su Cuba” a Lido Gandoli: incasso superiore 
ai 30mila euro in una serata partecipata

Franco Nannucci (Music for Love) loda l'iniziativa realizzata in favore  
del reparto Pediatria oncologica SS. Annunziata: «È andata oltre ogni rosea 

aspettativa. L'evento dovrebbe diventare un appuntamento annuale».  
La soddisfazione del presidente del Consiglio Notarile, Vincenzo Vinci,  

e del Notaio Paola Troise Mangoni

di PAOLO ARRIVO 
 

Paola Troise Mangoni



Lo Jonio  •  25

continente africano e non soltanto: 
«L'obiettivo è favorire l'educazione e 
l'assistenza sanitaria, in qualsiasi luogo, 
ovunque siano deficitarie», spiega 
l'uomo legato alla Fondazione Fabrizio 
Meoni, organizzazione umanitaria inti-
tolata al famoso pilota deceduto durante 
la Parigi-Dakar che «aveva reinvestito 
parte della sua fortuna agonistica e fi-
nanziaria in Africa». 

Così l'iniziativa sposata dal Consiglio 
Notarile di Taranto (inoltre da “Love 
More Nation” e “Musikeria” oltre a 
Music for Love) ha un riscontro ogget-
tivo inconfutabile che, con mano, si può 
toccare: la somma raccolta servirà al-
l'acquisto di uno dei macchinari utili al 
reparto di Pediatrica oncologica del-
l'ospedale Santissima Annunziata. Mis-
sione nobile, bisogno urgente. Perché i 
bambini malati di cancro non possono 
aspettare. 

«Ero certo della riuscita dell’inizia-
tiva – afferma il presidente del Consiglio 
Notarile di Taranto, il Notaio Vincenzo 
Vinci – ringrazio la collega Paola Troise 
Mangoni e quanti si sono adoperati per 
questa nobile iniziativa». 
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Attualità L’Evento

Il prossimo 24 agosto, com’è noto, 
verrà assunta a Patrasso (Grecia) la 
decisione di assegnare i Giochi del 
Mediterraneo del 2025, dopo la pre-

sentazione dettagliata delle Città candi-
date a ospitare l'evento. 

Nei giorni scorsi Taranto ha inviato il 
proprio dossier al Comité International 
des Jeux Méditerranéens, con il supporto 
del Governo italiano e del Coni. 

Il dossier indica Francavilla Fontana 
quale sede per lo svolgimento dei turni 
eliminatori del torneo di calcio. 

«Ho sottoscritto l'adesione della no-

stra Città al dossier e a questa candida-
tura del territorio – afferma il sindaco di 
Francavilla Fontana, Antonello Denuzzo – 
perché l'assegnazione dei Giochi - cui par-
teciperanno 26 Paesi dell'intera area del 
Mediterraneo - si tradurrebbe evidente-
mente in una occasione di rilancio per i 
nostri impianti sportivi e di visibilità in-
ternazionale per le nostre sedi di inte-
resse culturale. 

Ora non resta che attendere la data del 
24 agosto e sperare che Taranto venga de-
signata ufficialmente Città ospitante, in-
sieme a Francavilla Fontana». 

Giochi del Mediterraneo: la città degli Imperiali nel dossier inviato  
dal Comune di Taranto

In campo anche Francavilla Fontana

“Se avessi potuto sce-
gliere di che morte 
morire, avrei deciso 

di buttarmi in mare: un tuffo 
negli abissi marini, in quel vor-
tice d’oceano che non con-
cede di separare il verde 
dall’azzurro, il blu dal giallo lu-
cente e il marrone dal bianco 
madreperla della spumeg-
giante acqua di risalita mista a 
sabbia”. 

Questo uno dei passi che 
apre l’intensa e coinvolgente 
narrazione di Elisa Barret: una storia (“L’Ospite – il rapporto sba-
gliato”, edizione Grifo-Cavallino) dai dettagli sottili che ha il sapore 
di un noir interamente calato nel tempo attuale, dai contorni sur-
reali e romantici. Momenti di tenerezza si intrecciano a idee e 
macchinazioni subdole e sleali ai danni di una ragazza di paese 
che studia, lavora… e si innamora… 

Profondamente espressive e coinvolgenti le descrizioni dei 
paesaggi del Sud, del nostro Sud, delle tradizioni popolari e… dei 
sentieri dell’anima.    E.F. 

Il romanzo di Elisa Barret 

L’OSPITE - IL RAPPORTO 
SBAGLIATO
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Da sempre i Lions Club International organizzano in 
tutto il mondo i “Campi e Scambi giovanili”, una ini-
ziativa che vede giovani – di età compresa tra i 16 
e i 21 anni – visitare paesi stranieri: nelle prime 

due settimane vengono ospitati da famiglie di soci dei club ser-
vice locali, per poi essere riuniti in una unica location regionale 
dove danno vita a un “Lions Camp”. 

Per i partecipanti i “Campi e Scambi giovanili” sono un’op-
portunità straordinaria per confrontarsi con altre realtà, co-
noscere nuove culture e visitare paesi stranieri; attraverso 
queste esperienze i giovani vengono sensibilizzati al volonta-
riato coltivando valori universali come la solidarietà e, nel con-
tempo, hanno una importante opportunità di sviluppare 
capacità di leadership. 

In questi giorni trenta ragazze e ragazzi, provenienti da 17 
nazioni, stanno visitando la nostra regione nell’ambito del 
“Lions Camp Puglia”, una iniziativa che si rinnova da oltre venti 
anni grazie al Distretto 108Ab-Puglia; con loro otto “accompa-
gnatori” tra i quali Luigia Fortunato, Responsabile regionale 
del Progetto Campi e Scambi Giovanili, e Imma Montanaro, Di-
rettore del Campo Puglia. 

In ogni località visitata il gruppo, accolto e “guidato” dai re-
ferenti del Lions Club del posto, alterna momenti di intratte-
nimento ad altri di conoscenza del patrimonio storico-architet- 
tonico e delle tradizioni locali. 

Martedì 23 luglio il gruppo del “Lions Camp Pu-
glia” ha visitato, per la prima volta in assoluto, Ta-
ranto, un'iniziativa resa possibile da 4 dei 5 Lions 
Club tarantini: “Host”, “Poseidon”, presente la past 
president Angela Pozzessere “Falanto” con Ida De 
Marco e “Città dei Due Mari” con Claudio Percolla; 
l’attività, in particolare, è stata coordinata da Anto-
niovito Altamura, responsabile locale del progetto 
Campi e Scambi Giovanili. 

La visita del gruppo è iniziata nella mattinata al 
Museo Archeologico Nazionale di Taranto, dove è 
stato accolto dalle più alte cariche Distrettuali dei 
Lions, tra le quali il Governatore Roberto Burano e 
Flora Lombardo Altamura, ex presidente nazionale 
del Consiglio dei Governatori. Il gruppo si è poi re-
cato alla Lega Navale dove, grazie alla disponibilità 
del vicepresidente avvocato Michele Saracino, i par-
tecipanti hanno potuto degustare in riva al mare un 
pranzo a base di tante prelibatezze tarantine, prota-
gonisti assoluti i tubettini alle cozze e una deliziosa 

frittura mista! 
Quindi l’imbarco sulla motonave Calajunco per una lunga 

escursione in cui i ragazzi stranieri e i loro accompagnatori 
hanno potuto ammirare la città dal mare, rimanendo estasiati 
dalla bellezza di Taranto; il pomeriggio è proseguito nelle vie 
del centro cittadino con due ore di libertà e shopping. Gran fi-
nale, grazie alla disponibilità del Comando Marittimo Sud della 
Marina Militare, con una visita al Castello Aragonese di Ta-
ranto, una delle attrazioni turistiche più visitate della Puglia!

Società Lions

OK I «LIONS CAMP 
PUGLIA» 

Per la prima volta a Taranto 30 ragazze e ragazzi, dai 16  
ai 21 anni, di 17 nazioni hanno visitato il capoluogo jonico

La visita degli studenti al Museo MArTA
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IL DIBATTITO 
SULL’AUTONOMIA 

DIFFERENZIATA LA SECESSIONE 
È GIÀ IN ATTO TRA RICCHI E POVERI
di Gianluca Budano 
Presidenza Nazionale ACLI/Portavoce Investing In Children Italia

A
utonomia differenziata o regionalismo a più velocità che dir 
si voglia, un argomento così importante per gli effetti concreti 
che può avere sulla pelle dei cittadini che merita la giusta 
attenzione nel dibattito politico, che non può ridursi alla lo-
gica maggioranza/opposizione o tifosi/detrattori di un pro-

cesso comunque riformista. Si è parlato, non a torto, di secessione dei 
ricchi, intendendo con essa la spinta “egoistica” di alcune aree del Paese, 
favorite rispetto ad altre dagli effetti redistributivi della riforma. Senza 
voler essere fuori dal coro di un dibattito, tutto centrato sul concetto di 
secessione, una banale valutazione porta però a fare una riflessione 
ulteriore e prodomica. Se proprio di secessione dobbiamo  parlare, 
questa è già in atto. E’ la secessione non geografica, ma sociologica, 
tra individui e famiglie ricche e individui e famiglie povere, tra chi vede 
realmente soddisfatto il proprio diritto ad istruirsi e a costruire la propria 
prospettiva futura di realizzazione e chi no, tra chi vede soddisfatto il 
proprio diritto alla salute e alle prestazioni sociali e chi vive la povertà 
sanitaria che diminuisce non la propria tasca, ma la propria speranza 
di vita. 

Negli ultimi anni la povertà, in particolare quella assoluta, ha ricevuto 
una notevole attenzione da parte dei media e dei policymakers, dovuta 
soprattutto alla profonda crisi economica e alla concomitante assenza di 
una misura strutturale universale adatta ad affievolirne gli effetti negativi 
sulla popolazione; al contrario la disuguaglianza, fenomeno certamente 
collegato alle povertà, ma sostanzialmente differente, ha ricevuto minore 
considerazione. In Italia i bambini che si trovano in condizione di povertà 
assoluta sono 1 milione 208 mila, il 12,1% dei minorenni italiani.  Il senso 
d’ingiustizia, ormai molto diffuso tra i cittadini italiani, trova delle robuste 
conferme empiriche anche in altre dimensioni dell’agire sociale diverse 
da quelle economiche. Negli ultimi anni si registra un indebolimento di 
alcuni diritti universali. In particolare, preoccupa la difficoltà di accesso ai 
servizi sanitari gratuiti, che ha generato un aumento della spesa delle fa-
miglie italiane costrette a rivolgersi a strutture private .(Osservatorio del 
welfare familiare, 2017). 

Ma a che riforma regionalista possiamo pensare, fino a quando 

bambini e salute, sono oggetto di macroscopiche disuguaglianze da 
nord a sud? Con questo quadro, non sarebbe forse il caso di concentrarci 
sul tema delle disuguaglianze sociali, che in ogni parte del Paese, se 
pur con proporzioni diverse, tocca tutti i cittadini? Che Paese è il nostro 
se nel 2019 e nella società della conoscenza, non consente ancora a 
tutti i bambini e gli adolescenti di avere i libri di testo per studiare allo 
stesso modo, ricchi e poveri, estendendo ad esempio la collaudatissima 
cedola libraia a tutti gli alunni, senza distinzione di reddito, fino ad al-
meno l’assolvimento dell’obbligo scolastico? 

Perché non garantire almeno la neutralizzazione delle disugua-
glianze nel luogo principe dell’integrazione sociale che è la scuola? Del 
resto la povertà minorile (ed educativa) non è sempre legata alla povertà 
del nucleo famigliare (si pensi alla famiglia benestante che vede nel 
proprio nucleo un genitore ludopatico che dilapida le proprie risorse 
economiche e non si cura delle prioritarie spese dei propri figli). Vogliamo 
sottrarre almeno i bambini (e il tema della salute) che sono oggettiva-
mente il futuro di una società a ogni tipo di egoismo prima sociale e 
poi geografico? Vogliamo prima di ogni riforma, liberare il nostro Paese 
dalle vergognose disuguaglianze che lo attanagliano?

Gianluca Budano
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Attualità Formazione

È nata a Taranto “Formare Ta-
lenti 4.0”. L’associazione è 
presieduta dal dottor Pietro 
Panzetta, esperto, nonché 

componente di Commissioni ministe-
riali, nel campo delle Politiche del la-
voro e della Formazione. Vice 
presidente è il professor Cosimo Di-
stante del Cnr - Università del Salento. 

La nuova realtà associativa svolge 
su tutto il territorio nazionale attività 
di interesse generale per il persegui-
mento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità so-
ciale. La neonata associazione di pro-
mozione sociale è già al lavoro, per 
avviare, in proprio e in partenariato 
con Università, Centri studi, Enti di ri-
cerca, Scuole nazionali ed internazio-
nali, Fondi interprofessionali, Enti 
bilaterali ed Associazioni di categoria, 
corsi e percorsi di formazione ed alta formazione sulle tema-
tiche inerenti l’economia, l’economia sociale, l’innovazione, 
rivolgendosi a imprenditori, lavoratori, manager, professio-
nisti, amministratori pubblici e cittadini. Viene dato ampio 
spazio anche alla formazione continua per le attività profes-
sionali ordinistiche e non e alla formazione di alfabetizza-
zione sull’educazione finanziaria. 

L’associazione, tra le varie attività, è impegnata nella rea-
lizzazione di progetti formativi e di promozione di un’eco-
nomia sostenibile in tutti i settori della vita economica e 
sociale: dal turismo all’agricoltura, dall’artigianato alle start-
up innovative, dall’intelligenza artificiale alla robotica, dalla 
blockchain e dalle cripto valute alla cura della persona, dal 
cibo oltre bio agli stili di vita sostenibili e all’edilizia sociale. 
Non mancheranno percorsi di promozione della cultura del-
l’innovazione e dello sviluppo sostenibile per l’economia, di 
sviluppo dei territori, di supporto all’occupazione e all’im-
prenditorialità in ottica partecipativa.  

“Formare Talenti 4.0” punta, inoltre, a promuovere una 

nuova cultura imprenditoriale basata sulla responsabilità so-
ciale personale, sulla centralità della persona, sulle relazioni 
di reciprocità e sulla funzione sociale del profitto d’impresa 
e vuole sostenere e promuove nuovi rapporti intergenera-
zionali finalizzati alla realizzazione di opere orientate al bene 
comune. 

Tra i componenti del Cda, oltre a Panzetta e Distante, i 
consiglieri Giuseppe De Padova, Stefano Cervellera, Alessan-
dro Arioli, Francesco Fiore, Luciano Porcelluzzi, Francesca 
Capoccia. Di altissimo profilo e pronto ad arricchirsi di ulte-
riori professionalità, il Comitato scientifico, costituito dal 
professor  Cosimo Distante del Cnr - Università del Salento, 
dal professor Antonio Panico della Lumsa, dal professor 
Francesco Pedrielli dell’Università di Ferrara, dal professor 
Alessandro Arioli dell’Università di Torino e preside dell’Uni-
versità di Bratislava, dal professor Stefano Cervellera del-
l’Università di Bari. 

Per ulteriori informazioni contattare il dottor Antonio De 
Padova (348.2358779) oppure info@formaretalenti.it

Decolla l’associazione presieduta da Pietro Panzetta. Obiettivo: realizzare 
progetti formativi

Promozione di un’economia sostenibile in tutti i settori 
produttivi e sociali e di una nuova cultura imprenditoriale

«Con noi per formare talenti»
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Attualità La Storia

Èuna storia diversa o forse uguale a tante altre. È la 
storia di un Sud che non s’arrende mai: pronto a rim-
boccarsi le maniche e ad abbracciare con coraggio la 
sfida del Destino. È la storia di Francesco Festa, un 

ragazzo come tanti costretto a ritrovarsi uomo di colpo: con 
il proprio bagaglio di responsabilità e di prezzi da pagare. Ed 
è anche la storia di un allenatore di giovani calciatori dei Dia-
voli Rossi: che lascia l’Italia, si sposta oltre Manica e continua 
il proprio lavoro. Allevando piccoli talenti. 

La destinazione è Accrington, cittadina di 35.000 anime 
del Lancashire, nel nord-ovest del Regno Unito, di quelle che 
Wikipedia liquida con un “abbozzo”. La squadra si chiama 
Accrington Stanley Football Club e milita con onore in Foot-
ball League One, la terza divisione inglese. Il giovane tecnico, 
con appena 27 anni alle spalle, radici napoletane e tarantine 
nell’anima, racconta così la sua avventura. «Tutto è nato gra-
zie ad un contatto che mi ha procurato un mio vecchio alle-
natore di quando giocavo nello Striano, in Eccellenza. Come 
calciatore non sono mai stato un asso ma mi sono sempre 
fatto valere, con le armi del coraggio e della determinazione. 
Il mister mi ha messo in contatto con il club inglese: dopo i 
primi contatti di posta elettronica, sono passato al collo-
quio via Skype. Tante domande di routine che ho affron-
tato senza patemi, visto il mio buon inglese». Una 
speranza, o poco più. «Lì per lì non ci credevo più di 
tanto, mi sembrava una perdita di tempo. Ho conti-
nuato ad allenare i Diavoli Rossi assieme a persone 
di valore come Franco e Gianpaolo Renna e Giu-
seppe Fischetti. In vita mia colloqui ne ho fatti 
tanti, come tutti i ragazzi che cercano di inserirsi 
nel mondo del lavoro. Ho fatto tanti lavori, anche 
alla reception di un albergo: mi piace girare l’Eu-
ropa, conoscere mondi nuovi. Ho visitato l’In-
ghilterra in lungo e in largo».  

Proprio la terra di Albione ha riservato una 
sorpresa inattesa. «Prima che finisse la stagione 

Francesco Festa, giovane allenatore tarantino passato dai Diavoli Rossi  
all'Accrington

«È solo un punto di partenza. Il mio  
obiettivo è continuare a far divertire i bambini»

Dal Sud al Regno Unito,  
una valigia piena di sogni

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Francesco Festa
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calcistica – racconta – è arrivata una lettera presso la mia 
vecchia residenza di Castellammare di Stabia. Mi hanno chie-
sto di presentarmi ad Accrington per cominciare il mio 
nuovo incarico da allenatore degli Esordienti». Francesco 
Festa ha fatto le valigie ed è partito subito: inizialmente per 
“annusare” la nuova città, poi per trasferirsi in pianta stabile. 
«Quando sono arrivato – rimarca – sono rimasto a bocca 
aperta per l’immensità e la bellezza delle strutture sportive. 
Campi meravigliosi, splendida organizzazione, erba perfetta. 
In Inghilterra il calcio giovanile e l’attività di scuola calcio si 
svolge in funzione dell’attività scolastica: le ore di educa-
zione fisica si fanno in campo. Ed io sono sempre sul terreno 
di gioco: di mattina e di pomeriggio. Per fortuna mi hanno 
garantito anche l’alloggio!». 

Certo non è Taranto. Né Napoli. Sole e mare sono troppo 
più in là. «Abituarsi, per un giovane che viene dal Sud, non è 
facile. Per il clima ed il carattere della gente. Per fortuna c’è 
tanto da lavorare: di sera, quando torno a casa, la stanchezza 
è tale che non resta altro che andare a dormire. La mattina 
dopo mi rimetto in sella alla bicicletta e si riparte per una 
nuova giornata. Con la soddisfazione più grande. Quella di 
far divertire i bambini: alla loro età il calcio non può essere 
un lavoro». 

Francesco Festa si è rimboccato le maniche. Ha dovuto 
farlo. «Ho avuto – ricorda – come capita a tanti, qualche pro-
blema familiare. Ero una persona che aveva tutto e, all’im-
provviso, ha dovuto impegnarsi in prima persona. Nel 
momento più difficile una persona che era accanto a me ha 
avuto un ruolo fondamentale, regalandomi un paio di scarpe 
da calcio. Non lo dimentico». 

Una lezione da imparare. «Nella vita – evidenzia il coach 
– una seconda opportunità ce l’abbiamo tutti: basta solo cre-
derci un po’, essere caparbi e avere un pizzico di fortuna. Il 
biglietto d’andata per l’Inghilterra l’ho pagato caro, e non è 
una questione di danaro. Ma è solo un punto di partenza: c’è 
tanta strada da fare». In bocca al lupo, Francesco! 
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Qui il dio Pan aveva avuto un tempio e i Cartaginesi avevano innalzato 
una Torre

IL PROMONTORIO   

DI PENNA 

Attualità Taranto scomparsa

di DANIELE PISANI 
 

Comitato Scientifico Fondazione 
Marittima Michelagnoli onlus 

Nel Settecento, nell’Ottocento e agli inizi del Nove-
cento, dopo il Fosso, costeggiando la parte orien-
tale del Mar Piccolo, superato il lido delle Sciaje, 
la piccola baja detta Santalucia, il Pizzone, la lo-

calità di Pieschi, la spiaggia di Mancanecchia, l’Erto di Cica-
lone, oltre il Fronte, il fiumicello Rasca, la contrada di Diulo, 
il fiumicello Cervaro, il Canale di Levrano, la località di Bof-
foluti, la contrada Case, si giungeva al Promontorio di 
Penna. 

Molto interessanti sono i dati toponomastici che si ritro-

vano nel Libro Rosso, volume manoscritto, a cui è apposta 
la data del 18 febbraio 1668 e che si conserva nella Biblio-
teca Acclavio: “… così in Mar Piccolo vi è una peschiera o spec­
chio di mare protetto, detto lo Cirasu, presso penna petroli…
”. Penna petroli è senz’altro la penisola di Punta Penna. L’an-
tico toponimo di Punta Penna era, quindi, Penna Petroli. 

Il promontorio è un’area di indiscusso interesse per la 
collocazione topografica e si configura anche 
come una vera e propria riserva naturale, con 
zone alberate e a macchia mediterranea di ri-
levante importanza per la presenza di essenze 
arboree e spontanee di diverso tipo. Il fondo 
marino avanti le falesie è costituito da ciottoli 
di varia grandezza, dovuti allo sfaldamento di 
massi calcarenitici derivanti dagli stessi tratti 
di costa. 

Nell’ambito della strategia d’intervento 
dell’Unione Europea rete Natura 2000, il pro-
montorio di Punta della Penna fa parte del 
Sito d’Importanza Comunitaria - SIC 
IT9130004 Mar Piccolo. L’area è stata istituita 
per la presenza di 4 habitat di interesse comu-
nitario, per la presenza di 21 specie di uccelli 
e 2 specie faunistiche elencati negli Allegati 
delle Direttive CEE. Il sito si estende lungo la 

Particolare della carta topografica Mar Piccolo,  
da G. Pacelli, Manduria,1807

Il Promontorio di Penna, particolare tratto 
dal quadro della famiglia “Ceci”, XIX sec.
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costa dei due seni del Mar Piccolo per 
gran parte della sua estensione ed oc-
cupa anche l’area di Salina Grande, 
una vasta zona un tempo umida, ora 
bonificata. 

Il toponimo Promontorio di Penna 
è riportato nella carta topografica di 
Ottone di Berger, allegata al libro di T. 
N. D’Aquino Delle Delizie Tarantine 
libri IV (1771), e poi in quelle del Pa-
celli (1807) e del Gagliardo (1811).  

Ecco la testimonianza del sacer-
dote Giovambattista Gagliardo, 
tratta dal suo bel volume Descrizione 
topografica di Taranto del 1811, nel 
quale viene descritta la città di Ta-
ranto e i suoi due mari, le sue pesche 
e il suo territorio:  

“PENNA. Alcune poche rovine, che 
tuttavia veggonsi su questo promonto­
rio, da cui si gode il vago aspetto che 
offrono i due seni del mar piccolo, e 
quella della moderna Taranto, coro­
nata dalle belle montagne della Luca­
nia, han fatto credere a taluni che il Dio Pane avesse qui avuto 
un tempio, e ad altri, che qui avesse esistita una torre innal­
zata dai Cartaginesi, per cui prendesse il nome di Penna, quasi 
turris poenorum. Questa seconda opinione fu la più ricevuta, 
deducendola dalla parola Turripenna, che è ora il nome di 
uno dei quattro rioni (a) , da’ quali è divisa la città, ed è quello 
che abitarono le famiglie riedificatrici della novella Taranto.  
Se in Taranto era celebre la tintura della porpora, della qual 
tinta parla anche Platone, se le lane Tarentine erano prezio­
sissime; è da credersi che ci dovevano essere delle fabbriche 
di panno, ed altre stoffe, tanto più che nell’adiacente Malva-
seda abbondante è l’acqua, di cui queste fabbriche han biso­
gno. Questa è l’opinione del mio dotto amico Tommaso 
Valentino. La parola turris indica poi che qui doveva esservi 
una delle cento torri, che circondavano il porto; munite tutte 
di presidio. 

I nomi di questi rioni sono Turripenna; Ponto, cioè mare, 
perché occupa la parte del mare che fu terrapiena ; Sanpietro 
; e Baglio, da Aebalium , col qual nome Virgilio designò Ta­
ranto. 

Nelle acque sottoposte a questo promontorio si fa la pesca 
del concio, il qual è un lungo filo composto di più mani. Ogni 
mazzo è lungo 400 palmi, e contiene sette ami, ognuno attac­

cato ad un filo lungo sette palmi. In cia­
scun amo si attacca un pezzetto di 
verme. Innescati tutti gli ami si gitta di 
sera nel mare e si lascia tutta la notte 
sostenuto da un camaro, e tirasi poi la 
mattina carico de’ migliori pesci, e par­
ticolarmente di linguattole. Questa 
pesca è permessa da pasqua a’ 23 giu­
gno.“ 

La pesca del concio o kuenze è ef-
fettuata con un filo portante dal quale 
pendono altri fili recanti gli ami, so-
stenuto da un camaro (galleggiante). 
il palmo era l’antica unità di misura 
napoletana ed era pari a 0,263670 
metri, mentre la linguattola, Citharus 
linguatula (Linneo, 1758), è un pesce 
di mare piatto e come tale presenta 
corpo asimmetrico e molto appiattito, 
con entrambi gli occhi sullo stesso 
lato. 

La leggenda vuole quindi che nel 
Promontorio di Penna il dio Pan 
avesse avuto un tempio. Il dio Pan era, 

nella mitologia greca, una divinità non olimpica dall’aspetto 
di un satiro legata alle selve e alla natura ed era il dio pa-
store, il dio della campagna, delle selve e dei pascoli. Dal suo 
nome deriva il sostantivo panico, originariamente timor pa­
nico o terror panico, poiché il dio si adirava con chi lo distur-
basse emettendo urla terrificanti, provocando così una 
incontrollata paura. Era un dio potente e selvaggio, raffigu-
rato con gambe e corna caprine, zampe irsute e zoccoli, 
mentre il busto è umano, il volto barbuto e dall’espressione 
terribile. Vaga per i boschi, spesso per inseguire le ninfe, 
mentre suona e danza.  

Il dotto amico del Gagliardo, il giurista tarantino Tom­
maso Valentini, è anche autore di un singolare manoscritto 
settecentesco inedito, la Conchiliologia del Mar di Ta­
ranto. L’importanza del manoscritto venne già rilevata da 
un suo precedente possessore, il celebre linguista e biblio-
filo tarantino Carlo D’Alessio (1909-1984), che in un suo 
saggio su Tommaso Niccolò D’Aquino, ricorda: “Tommaso 
Valentini tarantino, autore della Conchigliologia del Mare di 
Taranto, che è tuttora inedita (e di questo non esito a dichia­
rarmi colpevole dato che la fortuna volle favorirmi permet­
tendomi di acquisire alla mia privata biblioteca il prezioso 
manoscritto) scrisse la Vita del Carducci per la ben nota Bio­

grafia degli uomini illustri del Regno di Na­
poli pubblicata da Nicola Gervasi”. 

L’interessantissimo manoscritto inedito 
settecentesco, tutto ascrivibile al gusto il-
luministico per la trattazione - in forma di 
Poema - di argomenti scientifici, è riap-
parso preso una nota casa d’aste nel 2015 
e speriamo che possa un giorno essere 
pubblicizzato dal nuovo proprietario. 

Nel promontorio di Punta Penna vi è la 
Masseria la Penna, il tipico insediamento 

Masseria La Penna
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rurale pugliese. Presenta tutte le caratteristiche comuni alla 
gran parte delle masserie settecentesche della nostra zona 
con la particolarità di aver conservato inalterate ed in buono 
stato di conservazione alcune delle sue componenti più in-
teressanti, come il frantoio oleario e una stalla per i cavalli 
praticamente intatta. Al primo piano, perfettamente ed in-
tegralmente conservata, la casa patronale, dimora dei pro-
prietari della masseria, nettamente distinta e divisa sia dagli 
ambienti di lavoro che dalle abitazioni dei coloni. Un’altra 
delle bellezze della Masseria la Penna è rappresentata dalla 
Cappella della Madonna del Carmine che antichi documenti 
fanno risalire al 1730. 

Nel promontorio di Punta Penna vi è anche Il Parco della 
Rimembranza, che un tempo era un posto suggestivo, nato 
per diventare meta delle famiglie tarantine, luogo per le gite 
fuori porta. Realizzato in concomitanza con la costruzione 
del ponte di Punta Penna e raggiungibile attraverso svincoli 
lungo la superstrada, da qualche tempo il parco è stato reso 
inaccessibile per motivi di sicurezza. Avrebbe potuto figu-
rare fra le maggiori attrattive della città, ma lo stato di ver-
gognoso abbandono sembra essere una delle occasioni 
perdute. La località è incantevole, a metà fra la passeggiata 
a mare e l’oasi di verde, situata sul favoloso affaccio di Mar 
Piccolo, anche se banchinamenti e moli che vanno dai Can-
tieri Tosi a Punta Penna ne hanno stravolto l’aspetto origi-
nario. 

Si aspetta di verificare l’ampio progetto di recupero, bo-

nifica e valorizzazione del Mar Piccolo, che potrebbe com-
prendere il recupero del Parco della Rimembranza, con au-
spicabile collegamento alla zona del fiume Galeso, la cui 
bellezza è stata cantata da tanti poeti.  

Da segnalare per questa zona la proposta di due giovani 
professioniste, Patrizia Guastella, archeologa, e Noemi La 
Sorsa, geologa, pubblicata sulla rivista Geologia dell’Am-
biente n. 2/2014, di un itinerario geoarcheologico che, dal 
promontorio di Punta Penna, ove è attualmente presente la 
masseria settencentesca La Penna, si estenderebbe sino alla 
masseria San Pietro. 

Itinerari escursionistici di questo tipo, denominati Geo-
Archeologici, consentono lo sviluppo di diverse attività: da 
quella turistica a quella legata alla ricerca scientifica, pas-
sando dal processo di riqualificazione di territori poco co-
nosciuti, spesso appartenenti al demanio della marina 
militare, che se da un lato ne hanno consentito la conserva-
zione, dall’altro ne ha impedito la fruizione o la predisposi-
zione a questa.  

Questa è solo una delle innumerevoli possibili realtà da 
valorizzare, fatte di storia, geologia, archeologia ma anche 
di tanti altri aspetti peculiari come quelli legati alle comu-
nità biotiche: flora e fauna, all’enogastronomia, alla pesca e 
alle culture tradizionali. Bisogna, infatti, assolutamente fa-
vorire uno sviluppo consapevole del luogo, ecosostenibile, 
che miri ad individuare le reali vocazioni di un territorio, 
base di una pianificazione corretta e lungimirante. 
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MONTEDORO

La città si prepara al grande evento che, ogni anno, chiama a raccolta i degustatori

CALICI DI STELLE,  
IL BRINDISI PIÙ ATTESO

Tra visite guidate, buon cibo e vino, nella notte  
di San Lorenzo (10 agosto) sarà protagonista anche 

la musica dal vivo: oltre alla pizzica salentina,  
l'amministrazione comunale organizza  

il concerto di Mimmo Cavallo 

C 'è un comparto che veleggia 
nelle temperie, in acque in-
quiete, capace di reggere l'eco-

nomia e il patrimonio delle eccellenze 
da mettere in rilievo, da tenere (sem-
pre) in considerazione. In Puglia cre-
sce costantemente trainato dal vino. È 
l'agroalimentare, nel quale crescono le 
esportazioni. Tra le vetrine più impor-
tanti collegate a questo settore spicca 
senz'altro “Calici di Stelle”. L'impor-
tanza dell'iniziativa, assicurata dagli 
sponsor, da uno sforzo collettivo nella 
provincia ionica, è sottolineata dall'av-
vocato primo cittadino: «Anche que-
st'anno Sava si veste a festa per quello 
che è l'evento più atteso, l'evento del-
l'anno: Calici di Stelle. Si terrà nella se-
rata del dieci agosto a partire dalle ore 
20.30. Siamo arrivati alla 17esima edi-
zione – ricorda il sindaco, avvocato 
Dario Iaia – l'appuntamento vede la 
partecipazione di cantine non solo sa-
vesi ma di tutto il territorio. Natural-

mente il principe della manifestazione 
sarà il vino Primitivo. Presenti inoltre 
diversi oleifici, a beneficio dei turisti e 
visitatori che potranno degustare non 
solo degli ottimi vini, ma anche l'olio e 
i piatti tipici messi a disposizione delle 
numerose associazioni». Tra queste, 

l'Anta onlus Sava, organizzazione no-
profit che tutela animali ambiente e 
uomini, ha assicurato la sua presenza 
con un punto vendita di calici. 

Nella sua capacità di favorire mo-
menti di allegria e condivisione, di 
sana ebbrezza nell'aggregazione, dal 

di PAOLO ARRIVO 
 Dario Iaia

LE ASSOCIAZIONI  

Ben sette associazioni sono 
in campo per Calici di Stelle 
attraverso la vendita dei ca-

lici per la degustazione del vinoe 
il cui ricavato va in beneficenza. Si 
tratta di: Anta Onlus, Avis, Sos 
Sava, Angeli di Quartiere, Anffass, 
Ant, Associazione Mutilati e Inva-
lidi del Lavoro
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tramonto all'alba attraverso la notte 
più attesa della stagione in corso (la 
notte delle stelle cadenti, San Lo-
renzo) Calici di Stelle è pure spetta-
colo, intrattenimento. Musica dal vivo 
per soddisfare i palati di ogni tipo: «In 
diverse postazioni sarà protagonista 
la pizzica salentina. E nella centralis-
sima piazza San Giovanni Battista si 
esibirà Mimmo Cavallo, un importante 
cantautore che ha scritto per i can-
tanti più famosi, big come Mia Martini, 
Zucchero e Fiorella Mannoia». 

«La manifestazione è patrocinata 
dall'Associazione nazionale Città del 
Vino (cantine aperte in tutta Italia, 
dalla Sicilia al Piemonte, ndr), per cui 
verranno forniti calici, e si potrà visi-
tare il Museo dell'Olio», chiosa il sin-
daco pregustando il successo 
dell'iniziativa che, presso parco Sassi, 
prevede inoltre l'osservazione guidata 
delle stelle a cura del Gruppo Astrofili 

Salentini. Per Mimmo Cavallo, lizza-
nese, artista apprezzato famoso, 
aperto alla sperimentazione in tanti 
anni di carriera (Dalla parte delle be­
stie è l'ultimo album pubblicato nel 

2014), il concerto nella sua terra sarà 
senz'altro un gradito ritorno - lo è 
stato il successo e la performance del 
Festival dello Scorpione andato in 
scena a Monteiasi domenica scorsa.

Un avvio più che positivo per il Montedoro Voice 
Tour, nuova manifestazione canora organizzata 
dall’Unione dei Comuni di Montedoro in collabo-

razione con l’Apulia Musica ed Eventi di Mimmo Taurino. 
Dopo Monteparano (16 luglio), mercoledì 17 luglio 

scorso si è svolta la  tappa a Faggiano: la bellissima Va-
nessa Cannarile ha presentato i quindici concorrenti in 
gara che si sono esibiti di fronte ad una buona cornice 
di pubblico nell’accogliente piazza Vittorio Veneto. 

A vincere sono state la baby Paola Spada e la junior 
Nadia De Luca, che con un “ex aequo” si sono aggiudi-
cate la serata, conquistando di diritto l’accesso alla fina-
lissima, pur conservando la possibilità di potersi esibire 
anche negli appuntamenti che la precederanno. 

A giudicare i partecipanti una commissione composta 
dal sindaco Antonio Cardea, presidente di giuria, dalla 
vocal coach Miriam Serio e da dj e musicista Cataldo 
Cavallo: presente anche il presidente dell’Unione dei Co-
muni di Montedoro Vito Punzi, che ha espresso parole 
di elogio nei confronti dei cantanti in gara. 

Il Montedoro Voice Tour ha continuato il suo percorso 
a San Marzano di San Giuseppe (20 luglio) e conti-
nuerà il suo percorso 31 luglio in Piazza San Giovanni a 
Sava. Nella locandina, il calendario completo della ma-
nifestazione canora.

IL 31 LUGLIO ARRIVA  
“VOICE TOUR”

Mimmo Cavallo
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San Giorgio Jonico
L’Associazione Nazionale Sottufficiali d’Italia da due anni è attiva nel territorio 

SOLIDARIETÀ E BENE COMUNE
Il plauso del sindaco, Mino Fabbiano:  

«Punto di riferimento per il rispetto dei valori 
della Patria e delle Forze Armate»

Si scrive ANSI, si legge: Associazione 
Nazionale Sottufficiali d'Italia. Per 
molti solo una sigla, per gli apparte-

nenti alle Forze Armate dello Stato un 
punto di riferimento importante; per San 
Giorgio Jonico invece, una delle più belle 
realtà associative presenti sul suo territo-
rio.  

È una storia lunga quella dell'ANSI, che 
ha inizio nel secondo dopoguerra, una sto-
ria che continua ad appassionare ancora 
oggi con lo stesso entusiasmo con cui 
tanti, e tanti anni fa, questo sodalizio ebbe 
vita. L'ANSI riunisce coloro che abbiano 
prestato o continuino a prestare servizio 
nei corpi militari dello Stato, insieme 
a quanti nutrano particolare ammira-
zione per l’uniforme, per il tricolore e 
per quanto esso rappresenti. 

Con sede legale ed amministrativa 
a Roma, l'ANSI opera in stretta colla-
borazione con il Segretario Generale 
della Difesa e con lo Stato Maggiore 
della Difesa. Sono all'incirca 60 le se-
zioni ANSI dislocate sul territorio na-
zionale, e San Giorgio Jonico può 
vantarne la presenza dal 5 aprile 
2017, giorno in cui fu inaugurata la 
sua prima sede dedicata al Brig. Co-
simo Mastropietro, concittadino ca-
duto nel secondo conflitto mondiale. 

L’ANSI è un associazione aparti-
tica, apolitica, e naturalmente non 
persegue scopo di lucro. Proprio 

come una grande famiglia, riunisce i suoi 
soci ed i rispettivi congiunti in una comu-
nione di interessi culturali, sportivi e ri-
creativi in cui non fa certo mancare quel 
supporto morale e quella vicinanza che da 
sempre caratterizzano il profondo e spe-
ciale legame che intercorre tra i membri 
delle forze dell'ordine e di tutte le forze 
armate.  

Con la presidenza del 1° Maresciallo 
della M. M. in congedo Nicola Grande, la 
sezione ANSI di San Giorgio Jonico contri-
buisce a rinsaldare i valori e le tradizioni 
delle Forze Armate, ricordando costante-
mente il sacrificio dei caduti di tutte le 

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Da sinistra: il sindaco  
Mino Fabbiano, Ciro Tasco, 

figlio del caduto rimpatriato. e 
 Nicola Grande. 

 presidente dell'ANSI sezione  
di San Giorgio Jsonico

Nicola Grande 
presidente dell'ANSI
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guerre e di quanti abbiano perso la vita nell’espletamento 
del proprio servizio, oltre a mostrare particolare sensibi-
lità verso tutto ciò che abbia uno scopo benefico e soli-
dale.  

Sono state diverse le iniziative promosse dall’ANSI a 
San Giorgio : beneficenza e solidarietà hanno sempre con-
traddistinto le sue proposte, oltre che rappresentare 
forme di intrattenimento culturale e momenti di aggre-
gazione sociale.  

L’ANSI è stata organizzatrice, in collaborazione con 
l'amministrazione comunale guidata da Mino Fabbiano 
ed alcune scolaresche del territorio, dei festeggiamenti in 
occasione del 70° anniversario della Costituzione Italiana, 
rendendosi artefice di una importante cerimonia che ha 
visto la partecipazione del presidente emerito della Ca-
mera dei deputati Luciano Violante. Ma non solo : il rim-
patrio, dopo 73 anni, delle spoglie mortali del bersagliere 
sangiorgese Cosimo Tasco, caduto nell'agosto del 1943 in 
territorio straniero, è stato senza ombra di dubbio 
l’evento che l’ 11 Novembre 2018 ha raccolto commossa 
l’intera piazza cittadina; un evento straordinario per il 
quale è stato prezioso il lavoro attento e di ricerca effet-
tuato dal presidente Nicola Grande congiuntamente ai fa-
miliari del rimpatriato.  Per iniziativa dell' ANSI, San 
Giorgio ha celebrato ufficialmente lo scorso 2 giugno, la 
sua prima Festa della Repubblica mentre, domenica 7 lu-
glio, presso l’anfiteatro comunale Romeo Leo, il pubblico 
sangiorgese ha potuto conoscere ed apprezzare la storia 
di G. Mameli attraverso la rappresentazione teatrale Sto­
ria di un tempo, scritta e diretta da Cinzia Clemente per 
gli attori dell'Associazione Culturale Teatri e Dintorni - Ar-
tisti Pugliesi di Mimmo Campo. Un lavoro eccezionale che 
è stato testimonianza tangibile del grande tributo cultu-
rale che l'ANSI sia in grado di apportare alla comunità 
sangiorgese, oltre che rappresentare una vera ed ulte-
riore risorsa così come lo stesso sindaco Mino Fabbiano 
ha dichiarato: 

«L’ANSI rappresenta, nell’ampio e variegato quadro 
dell'associazionismo cittadino, una realtà in grado di ap-
portare un grande contributo alla diffusione ed al mante-
nimento di sentimenti che richiamano i valori della Patria, 

del rispetto delle istituzioni e delle Forze Armate, ma so-
prattutto i valori della solidarietà e del bene comune. Per 
questo motivo voglio esprimere tutta la mia personale ri-
conoscenza per l'opera meritoria che tutti i componenti 
di questa Associazione, a partire dal presidente Nicola 
Grande, continuano con grande dedizione ad esercitare 
in favore di tutta la cittadinanza sangiorgese. L'augurio è 
che lo spirito che caratterizza questo sodalizio possa es-
sere di esempio per le nuove generazioni e diventare pa-
trimonio comune di fasce sempre più importanti della 
popolazione della nostra città». 

Festa della 
Repubblica 
organiz-
zata  
sdall'ANSI
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Territorio Terra degli Imperiali

Le associazioni, società o enti che operano per incre-
mentare lo sport come servizio sociale e fatto cultu-
rale di massa, avranno tempo sino al 5 agosto per 
partecipare all’Avviso Pubblico sull’utilizzo delle Pa-

lestre Scolastiche. 
Per ottenere il rilascio della concessione è sufficiente 

compilare la modulistica facilmente reperibile sul sito 

www.comune.francavillafontana.br.it e inoltrarla contempo-
raneamente al Comune di Francavilla Fontana e alla diri-
genza scolastica interessata. 

Nell’istanza, oltre a dichiarare la congruità dei requisiti in 
possesso con quanto richiesto dall’avviso pubblico, biso-
gnerà specificare il numero di utenti coinvolti, l’esatta indi-
cazione della tipologia e i giorni e le ore nei quali sarà svolta 

l’attività.  
Le palestre per cui è possibile 

produrre richiesta di concessione 
sono ubicate nei plessi “Oratorio 
della morte”, “Falcone e Borsellino”, 
“Virgilio”, “Montessori”, “Bilotta”, 
“Vittorio Veneto”, “Viale Abba-
dessa” e “San Francesco”. 

Le convenzioni saranno valide 
sino alla pubblicazione del nuovo 
Regolamento per l’affidamento 
degli impianti ludico/sportivi di 
proprietà comunale, attualmente 
in fase di elaborazione, e in rela-
zione alla disponibilità del Palaz-
zetto dello Sport. 

Per maggiori informazioni e 
chiarimenti è possibile rivolgersi 
all’Ufficio Servizi Scolastici Educa-
tivi.

Francavilla Fontana: associazioni, società ed enti potranno inviare 
le domande entro il prossimo 5 agosto

PUBBLICATO  
L’AVVISO PUBBLICO   
SULLE PALESTRE SCOLASTICHE

UFFICI DEI SERVIZI DEMOGRAFICI  

E SPORTELLO TARI: 

AL VIA LA DIGITALIZZAZIONE 
 
Mercoledì 24 luglio gli uffici dei servizi demografici, nello 

specifico Stato Civile, Anagrafe, Elettorale, Carta d’Identità, 
sono rimasti chiusi al pubblico per l’intera giornata. La chiu-
sura è stata sarà estesa anche allo Sportello TARI la cui attività 
è strettamente connessa con i servizi demografici. 

Il decreto sindacale, valido esclusivamente per la giornata 

di mercoledì 24 luglio, ha consentito la transazione del sistema 
informatico alla ANPR (Anagrafe Nazionale della Popolazione 
Residente) secondo quanto disposto dal decreto legislativo n. 
82 del 2005. 

L'ANPR è un importante progetto di innovazione che, at-
traverso l'integrazione dei sistemi informativi pubblici e la 
semplificazione dei processi amministrativi, è finalizzato a fa-
vorire il processo di digitalizzazione della PA e il migliora-
mento dei servizi a cittadini, imprese e pubbliche ammini- 
strazioni, riducendone nel contempo i costi.

Castello Imperiali in Francavilla Fontana
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Territorio Terra del Sole e del Mare

Leporano città turistica. Recita 
così il cartellone di ingresso nel 
comune della provincia ionica. 
Chi viene dalla città, da Taranto 

o da qualsiasi metropoli, è avvisato delle 
potenzialità reali del territorio. Proprio 
per favorire questa vocazione, per i tu-
risti e non solo, la manifestazione 
“Estate leporanese 2019” può trovare 
il suo scopo. Lo ha dichiarato il sindaco 
Vincenzo Damiano nella conferenza 
stampa di presentazione tenutasi nella 
sede del Comune, lunedì scorso. Ringra-
ziando gli organi di stampa e coloro che 
hanno reso possibile la stessa manife-
stazione, il sindaco dimostra di avere at-
tenzione per ogni persona. Pur parlando 
poco.  

A due mesi dalla sua elezione (mo-
tivo dello stesso ritardo con cui è stata 
lanciata l'iniziativa), il medico di famiglia che vive in simbiosi 
con il territorio non ha imparato il politichese: diretto e con-
ciso, non ama i giri di parola, la retorica. Persona discreta, 
nasconde anche l'orgoglio di avere una figlia speciale: feno-
meno del pianoforte, Fernanda si sta facendo apprezzare in 
tutto il mondo – ora è a New York. L'estate leporanese rap-
presenta un banco di prova. L'appuntamento si rinnova nel 
segno della tradizione, e delle novità «per soddisfare le 
aspettative di tutti, turisti e cittadini». 

Dal teatro alla musica, dall'enogastronomia allo sport 
(calcio e volley), gli eventi in programma sono numerosi. Tra 
i più attesi spicca l'esibizione di Eugenio Bennato: il popolare 
cantautore sarà in piazza Immacolata, giovedì otto agosto. 
Quanto agli spettacoli teatrali, ce sono due in dialetto, com-
medie, a cura dell'associazione Affinità Elettive e della com-
pagnia Amici di Vernacolo; due tratte da opere famose: Isa 
Decameron e La locandiera. Il filo conduttore delle diverse 

inizative inserite in cartellone è una missione nobile: «con-
servare l'appartenza», spiega la direttrice artistica della ker-
messe, Anna Colotta. Appartenenza ad una realtà che 
travalica il territorio. Un concetto che si esprime attraverso 
la musica, in particolar modo, in ogni suo genere, dalla clas-
sica alla rock. Nella figura di Bennato, “word music”, autore 
dell'album Che il Mediterraneo sia, si può rintracciare quel 
senso di condivisione che dovrebbe legare tutti i popoli. Così 
in Alfio Antico, atteso in piazza Immacolata nella serata di 
sabato 3 agosto: con il suo strumento, “con i suoi tamburi 
rappresenta l'innovazione ancestrale dell'anima del popolo”. 

Oltre ai big, ampio spazio verrà dato ai giovani, come alla 
band di Leporano “Precious”, che ventiquattro agosto pre-
senterà la cover Depeche Mode. Due mesi pieni. Start dato il 
12 luglio con uno spettacolo di danza riservato agli “over”; 
l'evento che chiude la manifestazione, Rock Hour (15 settem-
bre al castello Muscettola), è organizzato dalla Regione.

Tra tradizione e innovazione, si rinnova l'appuntamento con l'Estate lepora-
nese: il senso di appartenenza è il filo conduttore degli eventi numerosi

Eugenio Bennato, super ospite della manifestazione,  
si esibirà in piazza Immacolata, giovedì 8 agosto

ANIMA MUNDI, IL POTERE  
DELLA MUSICA E LA SUA MISSIONE 

di PAOLO ARRIVO 
 

Anna Colotta con il sindaco, Vincenzo Damiano



L
a meraviglia ovunque. Nei teatri 
all’aperto, nelle piazze, sulle 
spiagge, nelle grandi rassegne 
e nei piccoli eventi. L’estate de-
gli spettacoli nella Puglia Meri-

dionale ha contorni eccezionali: gli 
artisti più grandi, gli spettacoli più 
belli, gli autori più interessanti, le in-
terviste più intriganti. Momenti di 
teatro e musica, presentazioni di libri, 
concerti per tutti e interpreti più raffi-
nati, artisti evergreen e giovani alla 
ribalta. C’è davvero tanta scelta, per 
tutti i gusti, anche a pochi chilometri 
da casa. “Lo Jonio”, come tutte le set-
timane, ha selezionato per voi una 
serie di appuntamenti, a nostro pa-
rere, da non perdere. Senza alcuna 
presunzione di completezze e, anzi, 
in continuo arricchimento. Seguiteci 
in questo viaggio che arricchirà le 
vostre serate di sole, stelle e diverti-
mento. Continuate a leggerci!! 

Prosegue a Castellaneta il 
Magna Grecia Award Fest, rasse-
gna letteraria curata dallo scrittore 

e regista Fabio Salvatore, che si 
tien a Castellaneta e nella sua 
Marina. Un vero e proprio talk 
show all’aperto con personalità 
di spicco del mondo politico, 
culturale, artistico e sociale. Un 
approfondimento diverso ogni 
sera, un confronto diretto e inte-
rattivo. La kermesse rientra 
negli appuntamenti del Co-
mune di Castellaneta (assesso-
rato alla cultura). 

Venerdì 26 luglio. Palazzo 
Catalano di Castellaneta, ore 
20:30. La vicepresidente Pd 
Anna Ascani con “Senza mae-
stri”, con la partecipazione 
dell’On.le Francesco Paolo Sisto. 
Modera il giornalista Mediaset 
Mattia Iovane. 

Sabato 27 luglio. Palazzo Ca-
talano di Castellaneta, ore 20:30. 
Il giornalista Stefano Mannucci 
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TRA SOGNI, OPERE, 
NUVOLE E CAFÈ CHANTANT 

RASSEGNE A MARTINA               
E CASTELLANETA

Tutti gli appuntamenti più importanti tra  
teatro, concerti, letteratura e degustazioni 

nell’area jonica e brindisina

GUIDA AGLI 
EVENTI
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con “L’ Italia suonata”. Interven-
gono i cantautori Diodato e 
Renzo Rubino. Conduce il cri-
tico musicale Chiara Di Giam-
battista. 

Domenica 28 luglio. Alba-
tros Club di Castellaneta Ma-
rina, ore 21:00. Il giornalista 
Paolo Borrometi presenta “Un 
morto ogni tanto” e il presidente 
del parco dei Nebrodi Giuseppe 
Antoci presenta “La Mafia dei 
Pascoli”. 

Lunedì 29 luglio. Palazzo Ca-
talano di Castellaneta, ore 20:30. 
Il generale dell’Arma dei Carabi-
nieri Roberto Riccardi con “De-
tective dell’arte”. Interviene 
Federica Fantozzi di La Repub-
blica. 

Martedì 30 luglio. 
Terrazza di Palazzo Ca-
talano di Castellaneta, 
ore 19:00. Aperitivo con 
il giornalista Marino 
Bartoletti che presenta 
“Bar Toletti 3. Così ho 
sedotto Facebook”. 

Mercoledì 31 luglio. 
Palazzo Catalano di Ca-
stellaneta, ore 20:30. Il 
Consigliere di Stato 

Francesco Caringella, magi-
strato, già commissario di Poli-
zia, presenta il suo “Oltre 
ragionevole dubbio” e il giorna-
lista Pablo Trincia de Le Iene 
presenta “Veleno”. Interviene 
Nunzia De Girolamo. 

Venerdì 26 luglio gli attori 
del laboratorio di Mimmo For-
naro saliranno sul palco della 
Villa Peripato per il secondo ap-
puntamento della Rassegna 
Estiva con la commedia comica 
in due atti “L’atelier dei sogni - 
Ovvero tre sore... cu a stessa 
passione p’ ù file de cuttone!”, 
scritta e diretta da Mimmo For-
naro. Inizio spettacolo ore 21. 
Costo del biglietto posto unico 
numerato €6,50 in prevendita al 

Box Office in via Nitti 106/A an-
golo via Oberdan, telefono 
099.4540763. La sera dello spet-
tacolo la vendita dei ticket pro-
segue, a partire dalle ore 19,30, 
direttamente al botteghino del 
teatro.  

Le vicende in cui crescono 
gli effetti divertenti, tipici della 
commedia comica, vedono tre 
fratelli (o sorelle come preferi-
scono riconoscersi) di tre padri 
diversi, gestire a Taranto un ate-
lier ereditato dalla madre sarta 
che si è preoccupata di insegnar 
loro oltre al lavoro della sartoria, 
anche la dignità di essere le per-
sone che sono e di camminare a 
testa alta. Tutte sulla mezza età, 
vedremo Sissi, la maggiore (An-
tonio Spagnulo), che ha il com-
pito di tenere a bada sua sorella 
Dodò (Mimmo Fornaro), con un 
passato di aspirante attore e la 
speciale attitudine a prendere in 
giro il prossimo, e la più piccola 
e coccolata Mimì (Mario Dona-
tiello), innamorata dell’amore 
alle prese con problemi di cuore 
dal sapore adolescenziale.  

Il ritmo incalzante, l’uso del 
dialetto e il susseguirsi comico 
degli eventi, non sviliscono tut-
tavia le tematiche sociali che 
Mimmo Fornaro come autore, 
solleva nel suo testo, anzi le 
rende più efficaci. La violenza 
sulle donne, evocata da Sonia 
(Rosanna Papalia), tornata a Ta-
ranto dopo 35 anni e sconcer-

tata dal rivedere 
Donato, il suo fidanza-
tino di un tempo, diven-
tato ormai Dodò. 

Sul palco si alterne-
ranno anche Salvatore 
Magnasco (insistente 
spasimante di Sissi); 
Peppe Dell’Aglia (au-
dace corteggiatore e 
uomo del destino), Eros 
Galiano (Marito inde-

Mimmo Fornaro in scena alla Villa Peripato
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gno e malcapitato), Franco 
Secondo (maresciallo dei ca-
rabinieri pronto a dissipare 
ogni dubbio) e Daniele De 
Tuglie (cliente dell’atelier 
alle prese con la dieta). 

“La rana e le nuvole”, in-
vece, sarà in scena all’Ateneo 
Bruni di Martina Franca il 26 
luglio alle 21: è lo spettacolo, 
con la regia di Libero Stel-
luti, che riporta la danza al 
Festival della Valle d’Itria 
contaminandola con il circo 
contemporaneo della compa-
gnia QuattroX4 guidato da 
Filippo Malerba. Le musiche 
tratte da “La strada” di Nino 
Rota e da “Pulcinella” di Stra-
vinskij accompagneranno la 
narrazione di una fiaba libe-
ramente ispirata alla vita di 
Paolo Grassi e alla sua poetica. 
Nel ruolo del “Sognatore” ci 
sarà Luigi La Monica, attore e 
doppiatore che ha prestato la 
voce a star di Hollywood come 
Richard Gere, Harrison Ford e 
Jack Nicholson. Ingresso a pa-
gamento da 10 a 15 euro, infor-
mazioni al numero 080 472 
5285. 

Anno intenso il 2019 per il 
Coro Tarenti Cantores che dopo 
aver portato in tournée il cele-
bre capolavoro di Rossini “Pe-
tite Messe Solennelle” e dopo 
aver vinto il Primo premio di ca-
tegoria al Concorso Internazio-
nale “Dinu Lipatti” prende parte 
al cartellone estivo del Comune 
di Taranto con un concerto li-
rico che ripropone celebri cori 

ed arie d’opera.  
“The Opera in the Summer” 

è il titolo di questa esibizione 
che si terrà il 26 di luglio nella 
cornice di uno dei palazzi storici 
più belli della nostra città, Pa-
lazzo Pantaleo.  

Il Coro sarà accompagnato al 
pianoforte dal M° Francesco Co-
lonna e dalla splendida voce del 
Mezzosoprano Lorena Zaccaria, 
anche preparatrice e direttore 
artistico dell’ensemble corale. 
Tutti saranno diretti dal giovane 
e talentuoso M° Mariano Panico. 
Appuntamento a Palazzo Panta-
leo alle 20.30 con ingresso li-
bero. 

Sempre venerdì 26 è in pro-
gramma al Castello Aragonese 
il concerto di Bungaro con Or-
nella Vanoni: Bungaro è uno 

degli autori più ricercati 
dell’attuale panorama musi-
cale italiano. 

Compositore raffinato, le 
sue canzoni viaggiano con 
naturalezza tra le voci illustri 
di icone della musica italiana 
come Fiorella Mannoia, Ma-
lika Ayane, Ornella Vanoni, 
Giusy Ferreri, Antonella Rug-
giero, Chiara Civello, Marco 
Mengoni, Neri Marcorè, 
Petra Magoni e Paola Cortel-
lesi. Ornella Vanoni, tra le 
maggiori interpreti della mu-
sica leggera italiana, ha sem-
pre avuto grande 
considerazione degli autori, 
ritenendoli, com’è ovvio, ar-
tefici di qualsiasi espressione 
musicale. La loro collabora-

zione nasce nel 2007 quando 
Bungaro scrive tre canzoni che 
vengono incluse nell’album 
“Una bellissima ragazza” di Or-
nella Vanoni, fra cui “Pagine” , 
vincitrice del premio letterario 
Lunezia. Il 2018 è l’anno della 
partecipazione al festival di San-
remo con il brano “Imparare ad 
amarsi”. 

Spettacolo in programma al 
Castello Aragonese con inizio 
alle 21: costo del biglietto di 30 
euro più diritti di prevendita.  

L’apertura del Locus festival 
2019, sabato 27 luglio, è affidata 
a FKJ (aka French Kiwi Juice) 
che si esibirà a Mavùgliola Mas-
seria, in Puglia nel cuore della 
valle d’Itria. 

FKJ è il nome d’arte di Vin-
cent Fenton, straordinario gio-
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vane polistrumentista francese, 
che quest’anno sarà headliner 
nei maggiori festival internazio-
nali fra cui Coachella e Sonar. 
La prima e unica data annun-
ciata in Italia è al Locus, dove 
sarà preceduto dal rap/soul ita-
liano di qualità di Mecna.  

La carriera discografica di 
Fenton inizia nel 2012 con l’EP 
“Time for a Change” che sor-
prende pubblico e stampa di 
settore per un elegante, sofisti-
cato e riconoscibile pop cinema-
tico, ma è l’album di debutto a 
dare un’idea nitida e com-
pleta dell’immaginario del-
l’artista: un disco di musica 
elettronica ma con un fa-
scino che va oltre i confini 
del genere, dai sample hip 
hop alle sonorità e improvvi-
sazioni jazz, il tutto in una 
complessa struttura di loop 
ed in una miscela di cultura e 
idee che potrebbe venire solo 
dall’Europa.  

L’appeal universale e fre-
sco di French Kiwi Juice 
sposa l’attitudine senza con-
fini che ha caratterizzato 
ogni edizione di Locus. I suoi 
live diventano facilmente 
sold-out in Asia, Europa, Au-
stralia, Nuova Zelanda ed 
America. La sua incredibile 

spontaneità sul palco, che lo 
vede alternarsi fra chitarre, ta-
stiere, sax e voce ha dimostrato 
di essere in grado di conqui-
stare qualsiasi audience in ogni 
contesto. Inizio alle 22: costo del 
biglietto 25 euro più diritti di 
prevendita. Per informazioni 
3939639865. 

Ancora sabato 27 appunta-
mento presso la cooperativa so-
ciale Robert Owen in Contrada 
Pasone a San Giorgio Jonico 
con la Kikafessa Fanfare. Brass 
band franco-italiana che viaggia 

attraverso diversi generi, me-
scolando musica brasiliana, bal-
canica e techno. Negli ultimi 
anni i musicisti hanno portato 
la loro energia e i loro colori in 
tutto il mondo, per le strade 
delle città e dei paesi che hanno 
visitato, tra cui il celebre Carne-
vale di Rio e il Carnevale So-
ciale di Napoli. La loro fanfara è 
dinamica e coinvolgente, per-
fetta per calde serate estive dan-
zerecce. 

Dalle ore 20.30 degustazione 
di ortaggi provenienti dagli orti 
della cooperativa. Ingresso li-
bero con “Quota di complicità 
suggerita”. 

Sabato 27 per la fortunata 
rassegna “Palcoscenico d’estate” 
diretta da Lino Conte e Aldo Sa-
lamino ritorna in Villa Peripato 
Luciano Capurro e la compa-
gnia stabile del Salone Marghe-
rita di Napoli. Napolincanto 
presentano un genere intramon-
tabile che ha caratterizzato di-
verse epoche dello spettacolo di 
varietà. Le canzoni, le mac-
chiette, i personaggi, le balle-
rine saranno pronti a far 

rivivere “Le stelle del Cafè 
Chantant – tra operette, 
macchiette e canzonette” 
attraverso le splendide voci 
di Luciano Capurro, Anna 
Caso, Carla Buonerba, la co-
micità dell’attore Lucio Ba-
stolla, il balletto “La Bella 
Epoque”. Appuntamento alle 
21, 15 euro prime file, 12 se-
conde file, 10 altre file. 

L’Associazione Turistica 
Pro Loco di Montemesola, 
come ormai da tradizione, 
anche quest’anno organizza 
con il patrocinio del Comune 
di Montemesola e in collabo-
razione con i frantoiani, pani-
ficatori e produttori agricoli 
montemesolini, l’evento “E… 
state con noi” dal 27 al 28 lu-

GUIDA AGLI 
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glio 2019.  
Sabato 27 luglio avrà luogo 

il Raduno dei Cortei storici 
multi epoca, preceduto dalla sfi-
lata per le vie del paese della 
Banda Cittadina Associazione 
Musicale “Francesco Trani”. che 
contribuisce, attraverso la plu-
riennale collaborazione con la 
Pro Loco di Montemesola, al 
successo della manifestazione. 
Alle ore 20.30 il corteo prece-
duto da un gruppo di sbandiera-
tori e formato da circa 1000 
figuranti, provenienti anche da 
diverse regioni, si snoda per le 
vie del paese per poi recarsi in 
Largo Osanna, ribattezzata dalla 
Pro-Loco Piazza dei Sapori, dove 
alle ore 21.00, ci sarà l’ apertura 
della 18ª Edizione Sagra delle 
Fave Bianche e la rievocazione 
storica del banchetto nuziale del 
Marchese Benedetto Saraceno 
signorotto che ha eretto la pic-
cola cittadina di Montemesola, 
durante la quale si potrà degu-
stare questo piatto della tradi-
zione accompagnato da vari 
companatici, in primis: verdure, 
cipolla, pagnottelle, peperoni, 
pomodori, zucchine, pane, il 
tutto condito e accompagnato 
da olio d’oliva e vino locale. A 
seguire si terrà la 12ª Edizione 
del Concorso Lady Miss Semi-
finale Provinciale, dedicata alla 
mondo della moda, spettacolo e 
fashion organizzata dalla Fas 
Group di Taranto. 

Domenica 28 Luglio alle ore 
21 si terrà il tanto atteso “46° 
Gran Festival dei Baffi” , mani-
festazione nata nel lontano 
1965,con la prima edizione al-
lora presentata dal notissimo 
Pippo Baudo. 

La serata si concluderà con il 
concerto dei Vasconnessi Tri-
bute ufficiale di Vasco Rossi. 
Presenta la giornalista Maria 
Liuzzi.  

Durante le serate si potranno 
degustare dell’ottima carne in 
occasione della 18ª Sagra del-
l’arrosto, e nella 12ª Sagra Delle 
Orecchiette e Fricielli i maritati, 
conditi con pomodoro fresco, 
cacio ricotta e basilico. 

Nelle due giornate, si po-
tranno degustare le pucce fritte 
con la mortadella, altro prodotto 
tipico ed antichissimo. 

Ritorna Vicoli degli Artisti 
nel centro storico di Martina 
Franca in Via Salvator Rosa con 
la sesta edizione. Un evento or-
ganizzato da Riflessi D’Arte As-

sociazione con il Patrocinio del 
Comune di Martina Franca As-
sessorato al Turismo e alla Cul-
tura. In programma venerdì 26 
luglio - Ore 18.00 - Inaugura-
zione mostra espositiva degli 
artisti di Vicoli degi Artisti - A 
seguire musica tra i vicoli con il 
duo Wakan Tanka; sabato 27 
luglio - Ore 20:30 - Evento tea-
trale Ma cos’è questo Pop? 
“omaggio a Andy Warhol, e non 
solo” - drammaturgia: Matteo 
Gentile, regia di Matteo Gentile 
ed Elina Semeraro - con Ales-
sandra Miola, Mascia Balice, 
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Mariantonietta Dimarco, Mo-
nica Montanaro, Marilù Schia-
vone, con la partecipazione 
straordinaria di Maila Semeraro; 
domenica 28 luglio - Ore 20:30 
- Muscia con il gruppo dell’acca-
demia musicale Nota bene di 
Martina Franca - “Nota Swing”. 

Domenica 28 luglio a Pa-
lazzo Pantaleo Nobilissima Ta-
ranto propone lo spettacolo 
Medea - Riadattamento della 
tragedia greca di Euripide in 
collaborazione con la compa-
gnia teatrale Hetairos. Da-
niela Aquino nel ruolo di 
Medea, Alessio Boccuni nel 
ruolo di Giasone, Federica 
Leuci nel ruolo della Nutrice, 
Sofia Leuci rappresenta l’Hy-
bris. È previsto un contri-
buto di 5 euro per l’ingresso. 

Mercoledi 31 luglio all’ 
Ex Convento S. Antonio 
torna il Magna Grecia Festi-
val con la poetica e giocosa 
teatralità del Farlibe Duo 
con i suoni ironici, intensi 
ed evocativi di Daniele 

Sepe. Jazzista lui, cantante “ba-
rocca” lei, insieme trovano una 
poetica ed un suono comune, di-
vertendosi attraverso musiche e 
testi originali inventando una 
nuova canzone d’autore in lin-
gua yiddish: il live è il loro 
luogo d’elezione. Sul palco Gio-
vanna Carone – voce, Daniele 
Sepe – sax, Mirko Signorile – 
pianoforte e l’Orchestra della 
Magna Grecia. Ingresso gra-

tuito con invito ritirabile il 
giorno prima o la mattina del-
l’evento presso la sede di via C. 
Giovinazzi 28. È possibile riti-
rare non più di due inviti a per-
sona. 

 
I FILM NELLE ARENE 
Villa Peripato (dir. Art. Elio 

Donatelli)- posto unico 5 euro – 
ore 21 

Domenica 28 e lunedì 29 “Un 
piccolo favore” con Blake 
Lively. 

 
Yachting Club (dir. Art. 

Elio Donatelli) - posto unico 
5 euro – ore 21.30 

Martedì 30 e mercoledì 31 
“Bohemian Rhapsody” con 
Rami Malek 

 
Arena Ressa - Posto 

Unico € 5,00 - Ridotto € 4,50 
- Universitari € 4,00 – ore 
21.30 

Martedì 30 e mercoledì 31 
“Il corriere” con Clint Ea-
stwood. 

GUIDA AGLI 
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Ventimila presenze, 15 quintali di carni, 1 km di 
sagra. L’appuntamento come  sempre è per la  
prima domenica di  agosto, a partire dalle 20, a La-
terza, nel cuore del territorio della terra delle gra-

vine, con la Sagra dell’Arrosto.  
Domenica 4 agosto,   appuntamento nella città di Laterza,    

per la 41a edizione della sagra delle tipiche carni locali cotte 
alla brace, uno degli eventi enogastronomici   più attesi del-
l’estate.  

“Ogni anno la prima domenica di agosto” è il refrain della 
nostra Sagra, cita con evidente orgoglio GIOVANNI DE BIASE, 
deus ex machina dell’evento che quest’anno è riuscito a coin-
volgere nella manifestazione una cinquantina di attività com-
merciali.  

«Una manifestazione  che – ha evidenziato stamane in 
conferenza stampa l’assessore alle Attività Produttive, GIO-
VANNA MELE- continua ad essere    una delle più importanti  
sagre pugliesi, ed a rappresentare  un momento top di pro-
mozione  dell’offerta eno-gastronomica locale, di presenta-
zione  delle migliori  produzioni tipiche e delle attività del 
commercio e dei pubblici esercizi ad esse collegate».  

Un’economia quella laertina contrassegnata dalla pre-
senza di  prodotti alimentari (carni, pane, frise, focacce)   di 
grande bontà  che negli anni si sono guadagnati un posto di 
primo piano nel paniere dell’enogastronomia regionale.  

I macellai-rosticceri della Associazione latertina U FUR-
NJDDE, che da sempre organizzano la manifestazione, sono 
già all’opera  – fa sapere  il presidente  De Biase – per garan-
tire il successo  della manifestazione. Le aree cittadine, dove 
saranno allestiti i fornelli della  Sagra, sono le zone centrali 
comprese tra  piazza Vittorio Emanuele, piazza Plebliscito, 
piazza Roma.  

Come sempre sarà una festa del gusto, della convivialità 
e della partecipazione, grazie anche alla presenza di gruppi 
musicali folk, e  –  ha ricordato l’assessore alla Cultura ROCCO 
D’ANZI – delle associazioni culturali UTEP, La Gravina e della 
Pro Loco – che cureranno l’animazione ispirata alla civiltà 
contadina; ci saranno inoltre  gli sbandieratori della città di 
Altamura che con le loro esibizioni  di stendardi e  bandiere 

daranno ulteriore colore ed allegria all’evento.  
Ai  fornelli  i macellai-rosticcieri dell’Associazione  (che 

quest’anno hanno indossato giacca e cravatta per  la foto di 
gruppo del manifesto di promozione dell’evento) ‘veri artisti 
del fornello’ – come li ha definiti EGIDIO ANDRIANI, presi-
dente provinciale della categoria Macellai Confcommercio –   
metteranno a cuocere le migliori  specialità di carni  tra sal-
sicciotti, bombette  e fegatini. Un trionfo dei sapori e dei pro-

A Laterza la 41esima edizione di una rassegna imperdibile.  
Coinvolti 50 operatori commerciali

Giovanni De Biase, “anima”  
della manifestazione: «Una festa del gusto»

È QUI LA SAGRA  
DELL’ARROSTO
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fumi della tradizione gastrono-
mica laertina, dove accanto alle 
ottime carni locali non potrà  
mancare il famoso  pane  di La-
terza  impastato con farina di 
semola di grano duro o la tipica 
focaccia farcita con la morta-
della,  il tutto annaffiato dai vini 
di produzione   locale. 

Infine, una  novità per que-
sta 41 edizione:  l’ecosostenibi-
lità e l’attenzione all’ambiente. 
Sarà infatti un’eco/festa – ha 
spiegato l’assessore all’am-
biente LEONARDO MATERA- 
grazie anche al sostegno della 
Regione, saranno  utilizzati 
piatti  e posate realizzati con 
materie bio compatibili. E’ pre-
vista inoltre la presenza di un 
facilitatore ecologico che si muoverà tra le varie postazioni 
con un mezzo a pedali per dare informazioni su prassi e com-
portamenti rispettosi dell’ambiente, e saranno distribuiti 
giochi didattici ai più piccoli. 

La Sagra che,  sin dagli esordi ha avuto  il supporto  del-
l’Amministrazione comunale, anche quest’anno si avvale del 

sostegno del DUC,il Distretto Urbano del Commercio di La-
terza. Una co-partecipazione  naturale per una manifesta-
zione che è un momento di esaltazione di produzioni 
fortemente identificative di un territorio che unisce bellezza, 
cultura e sapori e che punta sulla promozione del suo patri-
monio turistico-culturale ed ambientale.  
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Un grande ritorno, atteso e amato dai taran-
tini. Una kermesse in continua crescita e 
trasformazione, ricca di eventi e sorprese. 
L’Isola Festival è pronto per iniziare il suo 

cammino: cinque serate, sempre il mercoledì, ter-
ranno compagnia ai tarantini dal 31 luglio al 28 ago-
sto dalle 19 alle 24 tra vicoli e strade della Città 
Vecchia, come avvenuto nelle sei precedenti edizioni 
(cinque con la vecchia denominazione di “Isola che 
vogliamo”. La grande novità riguarda la vigilia di Fer-
ragosto: tradizionalmente coincideva con una setti-
mana di pausa. Stavolta, invece, il 14 agosto la 
manifestazione si sposterà in viale del Tramonto. Una 
scelta azzeccata e coraggiosa, nata per valorizzare le 
periferie sottraendo un luogo meraviglioso alla furia 
degli “accampamenti” e dei campeggiatori abusivi. 

L’evento è organizzato ancora una volta dall’Asso-
ciazione Terra, con la collaborazione dell’Associa-
zione One Hour per la direzione artistica: il Comune 
di Taranto ha sostenuto con forza l’iniziativa che assomma 
anche la partecipazione dell’Arcidiocesi di Taranto e del Co-
mando Marina Sud della Marina Militare.  

Il trait d’union del Festival sarà rappresentato dalla mu-
sica dei porti e i suoni mediterranei, con la fusione di dj e ar-
tisti di rilevanza internazionale e protagonisti della scena 
locale. One Hour ha organizzato un vero e proprio «festival 
nel festival» denominato Odissea, un laboratorio musicale 
itinerante che fonderà le arti visive e l’enogastronomia. 

Scenari dell’Isola Festival saranno Castello Aragonese, Pa-
lazzo Galeota, Chiostro di Santa Chiara, via Duomo, Piazza 
Duomo, Palazzo Pantaleo, Palazzo Barion, Piazza Fontana, 
Pensilina Liberty, Via Garibaldi, Piazza Monte Oliveto, Piazza 
San Costantino e Palazzo Amati. All’insegna del fascino, della 
magia, dell’incantevole bellezza dei luoghi. In tutte le serate 
sarà percorribile in auto solo via Garibaldi: Corso Vittorio 
Emanuele sarà chiuso al traffico. 

Il programma dell’Isola Festival è stato presentato da Toto 
Santacroce dell’Associazione Terra, da Roberta Murciano di 
One Hour e dall’assessore comunale alla Cultura, Fabiano 
Marti. 

Il 31 luglio arriveranno in Piazza Duomo i Jazzanova, noto 
collettivo berlinese di dj, i Dots e William De Santis; il 7 ago-
sto a Palazzo Pantaleo spazio a Moplen, noto dj remixer di 
Bergamo, Kosmiko e Alex Merico oltre all’esibizione della ta-
rantina Funky Fingers Band; il 21 agosto ad Arco San Gio-
vanni ci saranno Fort Romeau, Pa. Co. e Vikipedia; nella 
stessa serata l’attrice e modella Giulia Gallo proporrà una af-
fascinante drammaturgia legata al mito di Circe; ancora da 
definire la scaletta del 14 e del 28 agosto.  

Ricco anche il programma degli artisti di strada. Il 28 ago-
sto grande chiusura con la Banda Adriatica (musica balkan 
e del Sud Italia). Previste anche le mostre Seven e Brave 
Women di Sava Caushaj e Katharsis.

La manifestazione terrà compagnia ai tarantini ogni mercoledì  
dal 31 luglio al 28 agosto

La novità: nella vigilia di Ferragosto  
la kermesse si sposta in viale del Tramonto

IL GRANDE RITORNO 
DELL'ISOLA FESTIVAL

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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Sport FrancavillaCalcio

Numeri che non mentono. E non tradiscono. Che raccontano la voglia 
matta di un’intera tifoseria di rivedere al più presto in campo la 
propria squadra del cuore. Che parlano di entusiasmo e attesa. La 
campagna abbonamenti della Virtus Francavilla viaggia senza soste. 

“A gonfie vele”, come si dice con una immagine abusata. Gli uffici societari di via 
Quinto Ennio registrano un afflusso costante di sostenitori: le tessere sot-
toscritte al momento di andare in stampa sono oltre 350. Ed è un numero 
destinato a crescere e a consolidarsi. Con l’obiettivo, non troppo lontano, di 

battere il record storico nella storia del club biancazzurro. Il 
presidente Magrì ci spera, l’intero staff ci crede. Il traguardo è a pochi 
metri di distanza e potrà presto essere coronato. 

Grazie ad una fiducia che cresce e agli arrivi che, gradualmente, 
stanno completando la rosa. L’ultimo prezioso tassello, da tempo in 
marcia di avvicinamento, si chiama Andrea Bovo, “oggetto del 
desiderio” finalmente raggiunto. Il 33enne centrocampista mestrino 
era da tempo uno degli obiettivi nel taccuino del direttore sportivo 
Mariano Fernandez. La sua carriera non ha bisogno di grandi pre-
sentazioni: azzurrino in tutte le nazionali giovanili dall’Under 16 
all’Under 20, ha poi girato l’Italia tra Venezia, Palermo, Salernitana, 
Bari, Padova, Spezia, Pescara, Reggiana, Viterbese Castrense e Vicenza. 
Prima di firmare aveva sottolineato: «Ho bisogno di un’offerta che mi 
faccia vacillare e di un progetto serio da scegliere». Francavilla ha cor-
risposto ad entrambi i desideri ed ha siglato un colpo importante per il 
mercato di terza serie: Bovo assicura garretti solidi, fosforo e tanta 
esperienza. 

Nel frattempo sta proseguendo la “rivoluzione” in attacco. Partita da 
una rivelazione in parte inaspettata. Manuel Sarao ha evidenziato la 
volontà di cambiare aria e lasciare la Puglia: dalla società è arrivato un 
messaggio chiaro e univoco. In presenza di richieste interessanti il 
calciatore verrà accontentato, altrimenti resterà nella terra degli 
Imperiali. 

Per Partipilo, invece, altra metà della coppia-gol, si registra il forte 
interessamento del Venezia, tornato in B dopo la cancellazione del 
Palermo. Anche in questo caso la dirigenza della Virtus attende 
un’offerta irrinunciabile, altrimenti il giocatore non si muoverà. In ogni 
caso serviranno nuove punte: una o più a seconda di chi resta e chi 
andrà via. Fa già parte della truppa l’argentino Federico Nahuel 
Vazquez, 26 anni, punta centrale rapida e tecnica nonostante la buona 
altezza (1.81). Lo scorso anno ha segnato nove reti, dopo averne 
segnate 20 con il Troina in D nella precedente stagione. 

Ora il candidato principale a raggiungere Francavilla è Leonardo 
Perez del Cosenza: la pista-Baclet si è notevolmente complicata. Si 
vedrà. 

Virtus, è corsa agli abbonamenti

Mercato: dopo gli arrivi 
della punta Vazquez e  
dell'esperto centrocampista 
Bovo si pensa ancora  
all'attacco

Oltre 350 tifosi hanno già sottoscritto le tessere presso la sede.  
Si punta al record

Fotoservizio Gianni Di Campidi LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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Sport TarantoCalcio

Le promesse di mercato sono state mantenute. Tutte. È un Taranto “grandi 
firme”: con la voglia irrefrenabile di conquistare subito la testa della 
classifica per non lasciarla più. Promozione a tutti i costi: è l’obiettivo 
inseguito dal presidente Massimo Giove. Confermato dagli acquisti fatti e 

dall’evidente rafforzamento della rosa. Gli ultimi giorni hanno portato in 
rossoblù i calciatori più attesi, in una rassegna di colpi pressoché continua. 

Prima ha firmato la giovane punta Ouattara, ivoriano ventunenne che 
potrebbe rivelarsi uno degli arrivi più interessanti dopo le buone stagioni vissute 
con Sancataldese (5 reti) e Palmese (9 gol segnati). Poi ha firmato Leandro 
Guaita, sopraffino esterno di centrocampo dalla tecnica pregevole: l’argentino ha 
33 anni ed è stato tra i grandi protagonisti dell’ultima stagione di C con il Potenza 
firmando 32 presenze e 4 reti. Infine è arrivato anche Kelwin Ewome Matute, 
l’acquisto che appariva più difficile: alla fine, però, il forte mediano ha ceduto alla 
corte insistente del Taranto dopo aver vinto l’ultimo torneo di serie D con la 
maglia dell’Avellino. 31 anni, un passato ricchissimo tra serie B e C con le maglie 
di Juve Stabia, Casertana, Pro Vercelli, Crotone, Triestina e Cesena, il calciatore 

camerunense rappresenta un lusso per la quarta serie. 
Non è finita: il responsabile dell’area tecnica Franco 

Sgrona ha portato a termine una serie di trattative 
importanti nel reparto under, da sempre delicato e 
decisivo per vincere il campionato. Sono così giunti 
sulle rive dello Jonio il difensore classe 2000 Andrea 
Mambella (20 presenze e una rete lo scorso anno a 
Fasano), il difensore esterno Marco Iannò, classe 2000. 
31 gare giocate ad Acireale e un altro portiere di 
talento classe 2001, Alex Sposito, 37 presenze nel-
l’ultima stagione con la maglia del Campobasso. Si 
contenderà la maglia da titolare con Mario Giappone: 
un’accoppiata che sembra assicurare un alto tasso di 
fiducia al di là della giovanissima età dei protagonisti. 

L’organico, ormai, è quasi completo. Il Taranto bussa 
alla porta dei sogni e delle speranze. La partenza per il 
ritiro di Polla, rinviata di un paio di giorni, consentirà 
alla squadra di disputare il primo test in famiglia 
domenica alle 17 sul terreno dello Iacovone. Poi ci sarà 
il ritiro vero e proprio: è stato fissato anche il novero 
delle prime amichevoli. L’esordio avverrà l’1 agosto 
contro il San Tommaso: il 4 arriverà la sfida contro il 
Francavilla in Sinni, scontro tra pari categoria e 
probabili avversarie di girone. L’8 agosto i rossoblù 
affronteranno una rappresentativa “disoccupati” 
dell’Associazione Italiana Calciatori prima di chiudere 
la fase in terra salernitana con un test da definire il 12 
agosto.

È un Taranto «grandi firme»
Con gli arrivi di Ouattara, Guaita e Matute i rossoblù puntano 
alla vittoria del campionato

Domenica test in famiglia 
allo Iacovone e la partenza 
per il ritiro di Polla

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Presentazione del nuovo staff tecnico 
del Taranto. 
In basso: parla Nicola Ragno, il nuovo  
allenatore






